persone, agli | 
Ir adoperarla. | 
la, cent. 5@; | 


lia, comprova 
fono in fughil- 


» Casa Ga- 
basta alla loro 
a le barbe. — 
per noslaa 


\gMar rasoi. 
il filo ai rasoi 


endo vari anvi: 


via Barbarour 


Anno XVHE. 


= Anno Semestre Trimestre 
Firenze a domicilio e Provincie. . . . . L. 2% L 42 L 6.50 9 
Svizzera e Roma . . . + + 30» «a. 236 »19 210» 
Feancia, Lic ir. nn ARNO 5 8 110 
Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna e, Portogallo » 60 »3* »17 » 
Germania... . . e cel at. +68 38 x 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) . »82 »42 22 » 


Mose L. 2 25. Gli 


abbonamenti: cominciano col 1° d'ogni mese. 


. Nonsidiicorso mbe Al fascia sotto cui si spedisce il foglio. 
Ciascun i 
cent, 9 fori A Fr 


T 


— Domenica, 25 Giugno 4865. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via. Pandolfini, n. 23; in Torino, 
all'Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes, n. 16; nelle pro- 
vincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Roussean, ni 3; a Londra, da 
Delisy; Daves et C., Finck-Lane, Cornhill: 


Le lettere edi reclami devono essere inviati, franchi, alla. Dire- 
zione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi: all'Ufficio. del, Giornale, 
Le inserzioni costano L. f la linea, 
Un. foglio arretrata centi 10. 


Firenze, 24 giugno i: 
CRIIEZIO CITE CRE ZE RIO GETS TIA 
DEGLI INTERESSI ECONOMICI 
D'ITALIA, 


Gl’interessi economici sono il fonda- 
mento delle relazioni internazionali ed il 
vincolo di amicizia dei vari Stati. 

La morale ha di poco progredito e si 
può dire che i principii di essa sono ai 
nostri giorni come ail tempi di Socrate, 
ma la politica commerciale ha subita una 
completa trasformazione in tutti gli Stati. 
Di questa pochi si avveggono perchè è 
successa lentamente è non fu accompa- 
gnata da quelle crisi profonde e tremende 
inseparabili dalle grandi rivoluzioni, ma 
chi rifletta alle massime che presiedevano, 
solo un secolo addietro, ai rapporti com- 
merciali delle varie potenze, deve ricono- 
scere che niun cambiamento più radicale 
nè più benefico si è compiuto di quello 
che si osserva nella politica economica 
Europa. All'isolamento del sistema proi- 
bitivo è successa la concorrenza del libero 
scambio; le strade ferrate, la navigazione 
a vapcre ed il telegrafo hanno ravvicinato 
Î popoli e rese più facili le relazioni in- 
ternazionali, e tutti si seno persuasi che 
la prosperità del commercio d'uno Stato 
dipende dalla floridezza degli altri Stati, e 
che le disgrazie degli uni si riverberano 
sugli altri. 

L'Italia è entrata coraggiosamente nella 
via della libertà. industriale e commer- 
ciale. Le savie tradizioni economiche non 
sì sono mai spente nel nostro paese; 
mantenute, come fuoco sacro, da alcuni 
eletti ingegni, ebbero novello incremento 
per l'appoggio che ad esse hanno recato 
le libertà civili-e politiche. 

Ma noi abbiamo da percorrere ancora 
ben tungo cammino, prima che gl’'inte- 
ressi economici d’Italia siano efficacemente 
promossi e tutelati sì nell’interno che al- 
l'estero. 

Si può dissentire rispetto : all’avvenire 
industriale che è riserbato allItalia; ma 
intorno al suo avvenire commerciale ci 
sembra non possa esservi divergenza di 
opinioni. La sua postura. non meno che 
il suo passato additano le sorti che l’at- 
tendono, ove essa sappia sfruttare le pro- 
Pizie occasioni e valersi dei mezzi che le 
moderne invenzioni ed il credito le por- 
gono. 

% Il commercio internazionale d’ Italia è 
assai ristretto, nè si può dire che più e- 
steso sia il traffico interno tra provincia 
e provincia. Noi non abbiamo più bar- 
riere doganali, non privilegi, nè monopoli, 
tuttavia le produzioni di una provincia ri- 
mangono quasi ignote alle altre province 
e quello scambie di prodotti e di servigi 
che in Inghilterra, Francia e Germania 
ba un’incalcolabile importanza , incomin- 
cia appena tra di noi e quasi esclusiva- 


APPENDICE — 


—moe 


RELAZIONE della Commissione governa- 
tiva eletta a verificare il fatto del. ritrova- 
mento delle ossa di Dante in Ravenna 
— 8° 21. Firenze, stamperia Reale, 1865. 


Oggi, 24, Ravenna celebra il suo centena- 
rio di Dante; e non. sarà inopportuno in tale 
occasione il leggere le parti più importanti 
relative alle vicende delle ossa del divino 
poeta, che togliamo dalla Relazione della Com 
missione governativa che ci viene comuni- 
cata a stampa in questo punto; 


Dagli storici, dai biografi, dai; commentatori e; 


dalle ©bigrafi. dell’Alighieri apparisce che, morto 
ai 14 settembre del 4321 in Ravenna, fu onore- 
volmente sepolto in arca lapidea. presso la chiesa 
de'frati Minori. con l' epigrafe attribuita, a. Gio- 
Vanni del Virgilio, la quale riapparve. con altre 
anche nei monumenti modificati 0-cambiati in 
appresso. Il primo ‘o, sebbene fatto. come 
provvisorio da Guido Novello da Polenta finchè. 


non ne. fosse preparato altro più;degno; durò | 


(Eat ponga 3 


mente nelle provincie. superiori. Quanto 
ristrette non sono le relazioni. commer- 
ciali tra le provincie piemontesi e le na- 
politane, tra le lombarde e le siciliane e 
le toscane! L’estendersi delle strade fer- 
rate ha fornito al commercio tra le va- 
rie provincie de’nuovi mezzi d’ineremento, 
ma finora pochi se ne giovarono. I pro- 
dotti de’trasporti. delle merci lo provano. 
Donde questa inerzia? Non dal carattere 
degli abitanti , nè dalla loro intelligenza; 
bensì dal non essersi ancora studiate, co- 
me si richiedeva, tutte le questioni che si 
riferiscono. a’ trasporti. per le vie ferrate. 
L’ordinamento delle tariffe , che in tutti 


mente argomento di profondi studi e di 
discussioni ardenti, viene considerata da noi 
come. cosa di poco, rilievo. Pure il più 
valido, sussidio agli scambi. sì nell'interno 
che coll’estero si debbe attendere dalla 
revisione delle tariffe de’trasporti. Fra gli 


interessi delle Compagnie delle strade fer- | 


rate e quelli del commercio non può es- 
servi antagonismo. Basta intenderli pel 
loro verso, per convincersi che le vie fer- 
rate si avvantaggiano secondando co’po- 
tenti loro mezzi lo sviluppo del traffico. 

L’ Italia ha mostrato di comprendere 
qual possente strumento di unificazione 
politica e di prosperità commerciale siano 
le strade ferrate. Essa non ha risparmiati 
sacrifici pel presente nè ricusati gravosi 


la costruzione. Ora è giunto il tempo di 
studiare di proposito le quistioni attinenti 
al loro servizio ed alle tariffe. Noi le rac- 
comandiamo all'attenzione del governo, 
chè non v' ha argomento più meritevole 
della sua sollecitudine. 

Anche il servizio della navigazione a 
vapore abbisogna delle cure del governo. 
Noi abbiamo in Oriente estesi interessi ; 


floride colonne italiane vi sono stabilite. 
Abbiamo fatto quanto stava in noi per 
proteggere efficacemente gli uni e le 
altre? Abbiamo almeno fatto quanto l’In- 
ghilterra, la Francia, l’Austria e la Russia? 
La risposta è facile: le condizioni delle 
nostre finanze non ci consentono i sacri- 
fici che sarebbero necessari per dare alla 
navigazione tra l’Italia e l'Oriente quel- 
l'incremento, senza del quale le relazioni 
commerciali rimarranno sempre scarse. 
Ma vi hanno sacrifici che fruttano, e di 
tal sorta sono quelli che si fanno per 
estendere gli scambi commerciali, perchè 


laumento dei trasporti ed i profitti del 
mercante contribuiscono all’aumento dei 
prodotti delle vie ferrate e delle rendite 
| dello Stato. 

Gli interessi economici si collegano tra 
di loro; non ve n’ha alcuno, per quanto 
paia piccolo, il quale sia isolato e non 
abbia influenza sugli altri. Al governo non 
si debbono richiedere nè privilegi, nè ta- 
riffe daziarie protettrici. Il diritto, comune 
per tutti; la. libertà per l'industria ed il 
rm AE I ELIDLI mine 


commercio ci è sacra come la libertà ci- 
vile e politica. Ma si hadesî diritto di do- 
mandare al governo che'si occupi di tutte 
le quistioni che hanno attinenza cogl’in- 
teressi commerciali , e. che promuova 
dal Parlamento que” sussidi che: sono in- 
dispensabili a metter il commercio ita- 
liano in grado di sostenere in Oriente la 
concorrenza degli altri Stati, che, anche 
in mezzo, alle strettezze delle finanze, fu- 
rono larghi di favori al commercio, per- 
chè compresero qual ricca messe di van- 


gli Stati più civili fu ed è continua-| 


carichi per l'avvenire affine di affrettarne | 


taggi materiali e di influenza politica se 
ne può raccogliere. 


e 


Mentre l’imperatore d’Austria tenta di fare 
la pace cogli ungheresi, i suoi ministri. non 
sanno conchiuderla colla Camera dei depu- 
| tati é@l il ministro delle finanze in partico- 
lare si trova ‘ogni dì. colla Commissione delle 
finanze del Reichsrath in istato di guerra 
guerreggiata. 

Tutti sanno che, allo. stringere dei conti 
finanziarii, degli, anni precedenti, il ministero 
austriaco, si era troyato presso a poco, come 
pur troppo ci troviamo anche noi, di averne 
meno, di ciò che abbisogna, per cui in fretta 
ed in furia avea presentata-ta- domanda per 
\ un, prestito, di 146 milioni di fiorini, i quali 
' non fanno poi tanto brutta figura a fronte 
\ dei, nostri 425. milioni di franchi. E faceva 
| sentire il ministro che una parte di quella 
i somma gli era proprimente necessaria per 
soddisfare gli interessi del debito pubblico, 
che scadono adesso alla fine di giugno. 

Ma se nelle nostre strettezze finanziarie 
noi troviamo i municipii che anticipano l’im- 
posta, fondiaria e le Camere che soccorrono 
largamente ai bisogni che non si possono 
eludere o sopprimere, a Vienna non si è 
| tanto facili e la Commissione delle finanze 
colà ha comunicato al ministro un rapporto 
che certamente non lo avrà messo di buon 
umore. 

In questo rapporto si stabiliscono questi 
punti cardinali. In quanto al prestito dei 146 
milioni non lo si accorda se prima non siasi 
stabilito in modo costituzionale il bilancio 
del 1865 e quello del 1866.-E qui il mini- 
stro si rifiutò ad accettare impegni, perchè 
essendo le cifre del bilancio state ridotte, a 
suo dire, di troppo dalla Camera dei depu- 
tati, esso intende ricorrere alla Camera dei 
signori per farle ingrossare un po’ di più. 
Ecco un primo e solenne punto di contro- 
versia, perchè il ministro rifiuta di ricono- 
scere il privilegio della—Camora-elettiva—in 
fatto di finanze, che in ogni costituzione è 
implicitamente ammesso, se deve valere il prin- 
cipio che i danari dei contribuenti devono 
essere sorvegliati da quelli che sono dai con- 
tribuenti eletti. 

In quanto ad accordarlo ulteriormente que- 
sto prestito, la Commissione finanziaria del 
1866 dovrà. esaminare con gran cura la di- 
manda del governo, non, limitandosi mate- 
rialmente: allo studio degli articoli, ‘ma ricer- 
care e formulare le. guarentigie. necessarie 
ed adatte a rendere impossibile il ripetersi 
di quello che avvenne negli anni scorsi, vale 
a dire l’assunzione di debiti per parte del 
governo senza il preventivo consenso dello 
Reichsrath, come anche d’ impedire che le 
somme stanziate in. bilancio per uno scopo 
siano rivolte ad un oggetto diverso, E con 
questo la Commissione viene a dire che l’e- 
same dei bilanci fatto finora dal Reichsrath, 


+ per più di un secolo e mezzo, perchè il Polen- 
| tano, cacciato dalla signoria della città e morto 
giovane, non. potè recare ad. efletto il suo no- 
| bile disegno; e, solo Bernardo Bembo, pretore 
| per la repubblica di Venezia a, Ravenna, nel 
| 4483. pose al poeta un monumento, marmoreo 
| coll’opera {di. Pietro. Lombardi, aggiungendo al 
| luogo nuova. epigrafe e l’immagine di Dante in 
| basso rilievo. Deperita col tempo anche questa 
opera, nel 1692 la città, di Ravenna, eccitata dai 
| fiorentini Domenico Maria Corsi, cardinale legato 
| dell'Emilia, e Giovanni Salyiati. prolegato, riparò 
Je rovine e vi crebbe gli ornamenti. Finalmente 
‘ nel 4780 il cardinale legato Luigi Valenti Gon- 
l zaga fece erigere con. più eleganza dal raven 
| nate Camillo Morigia il tempietto di Dante che 
| tuft'ora, rimane, e vi conservò il lavoro, di Pie- 
| tro Lombardi. s i 

Le ossa, poste sicuramente nel primo sepol- 
cro di Guido Novello, non è certo che stessero 
i sempre in esso e nei monumenti rinnovati e 
‘ tràsformati in appresso; anzi vi è luogo a ere- 
dere probabile che da quel primo sepolero fos- 
sero tolte e [nascoste pochi anni dopo il 4324, 
quando il cardinale Bertrando del Poggetto, le- 
gato di papa Gioanni XXII a Bologna, sì avv 
cinò a, Ravenna colla, barbara idea di, scomuni- 
carle e farle ardere, idea. che fu resa, vana dal 
fiorentino Pino della. Tosa, e da messer Ostagio. 


rono essere rimesse senza timore nel monu- 


da Polenta. Cessati questi furori, le ossa, pot» 


mento eretto dal Bembo, dove probabilmente ri- 
masero finchè altre particolari cagioni non in- 
dussero per avventura i frati diS. Francesco a 
trafugare di nuovo il prezioso: tesoro che dava 
lustro al convento, per salvarlo da. muovi peri- 
coli. 

E ciò potè essere’ quando i fiorentini nel 1549 
supplicarono papa Leone X affinchè s'intromet- 
tesse per fare restituire» quelle 0ssa a Firenze; 
supplica tanto: più efficace:e temibile. in quanto 
che papa Leone era fiorentino: e della potente 
casa dei Medici, e Mielelangiolo si offeriva.difare 
al divino poeta la sepoltura in-luogo onorevole in 
Firenze. Nè dovettero. ricollocarsi. nel sepolero 
restaurato ai tempi del: cardinal Corsi, perchè 
era viva e continua questione tra i frati Minori 
e la comunità di Ravenna sulla giurisdizione del 
sepolero stesso. Di fatti quando si. volle restau- 
rare, il. monumento -bisognò. provvedere. colla 


forza perchè i frati. non mettessero: ostacolo: ai; 


lavoranti, e vi. fu provvisto: per ordine dei Savi 
di Ravenna, mandando 32 birri sul luogo, - col- 
l’aiuto dei qualil’opera potè tranquillamente com- 
pirsi nel 4692. È 

‘Allora fn chiuso con cancelli di ferro. tutto 
l'ambito della cappeila dove stava il sepolero; e 
le chiavi della porta furono consegnate ai signori 
del comune. Questi perciò si assicurarono nel.loro 
diritto sulla cappellastessa; e lo affermarono pub- 
‘blicamente facendo porre nell'iserizione a’ mano 
sinistra le parole: S.P. Q. A. iure et dere suo 


fu una vera lustra, perchè' il governo spese 
poi come e quanto meglio gli parve, per cui 
il prestito dei 116 milioni che ora si cerca 


non è per provvedere a bisogni futuri, ma. 


per mettere in regola delle operazioni di 
credito che il ministero fece di suo capo per 
coprire quelle spese a cui il Parlamento npn 
aveva stanziato i fondi corrispondenti. 

La Commissione finalmente, perchè lo. Stato 
non avesse a mancare a’ suoi impegni ur- 
genti, accorda al governo di fare un prestito 
di 13 milioni di fiorini ‘alle migliori condi- 
zioni possibili e sotto la sorveglianza della 
Commissione instituita a vigilare sul Debito 
pubblico; senza il cui contrassegno ogni im- 
pegno assunto dal governo sarebbe di nes- 
sun valore. 

Questo eccesso di diffidenza dipinge me- 
glio che qualunque ‘altra nostra parola lo 
stato delle relazioni che corrono fra il. ga- 
binetto austriaco e la rappresentanza nazio- 
nale. 

In fatto di finanze a noi conviene rispar- 
miare le critiche in casa altrui, perchè ab- 
biamo troppi guai nella nostra; ma se non 
altro possiamo dire che abbiamo la pace in 
famiglia. Ed è pur qualche cosa. Colla pace 
in famiglia intanto si ha più forza per tolle- 
rare le strettezze domestiche e quando: un 
raggio di bel tempo si farà vedere sull’oriz- 
zonte; siamo sicuri che sapremo approfittarne, 
appunto perchè siame tutti d'accordo. 


e 


Nella sua seduta del 22: corrente, il’ Mu- 
nicipio di Livorno stanziò la somma di lire 
5000 per concorrere alla istituzione del nuovo 
convitto per le figlie dei militari in Torino. 

A tale notizia è superfluo qualunque com- 
mento. 


Pubblichiamo la, seguente circolare: del 
Ministero di pubblica istruzione; di somma 
importanza, come quella che compie le 
riforme iniziate nell’ amministrazione del- 
l'insegnamento secondario, e fa. sparire 
abusi che gravemente: compromettevano 
questo insegnamento tanto. negli istituti 
pubblici come nei privati. Notiamo a que- 
sto riguardo due disposizioni fra le più 
rilevanti di essa. 

Molti fra gli allievi. dei licei. pubblici, 
alla fine del primo anno, e mediante at- 
testato personale di avere compiuto gli 
studi anco del secondo sotto un insegnante 
privato, si presentavano in alcuni licei 
non pubblici agli esami. del secondo anno, 
accorciando così di un terzo il periodo 
degli studii liceali prescritto dulla legge. 
Ciò riesciva non solo a grande pregiudi- 
zio dell'istruzione effettiva. rispetto agli 
allievi, ma anco a grande detrimento. della 
frequenza degli istituti. pubblici e. del cre- 
dito di quelli privati. 

La Circolare stabilisce varie norme che 
serviranno, di guarentigia a far sì che la 
legge non sia. più oltre. elusa. a. questo 
rispetto. 

L’altro provvedimento di cui vogliamo 
parlare consiste nell’impedire l’inconve- 
niente lamentato della perenne rinnova- 
zione degli esami di licenza ginnasiale e 
liceale, per. coloro che non avessero fatto 
buono ‘esperimento in alcune delle: mate- 
ISTISAN ZIE 
tamquam thesaurum suum munivit, instauravit, 
ornavit, 3 

Ma.i frati non dandosi facilmente per vinti; ne 
mossero: querela, giacchè tenevano: per‘Joro: pro- 
prietà anche: la» cappella «di Dante; risultando-per 
autentico strumento (4) (che fino dal 1261ebbero 
in dono dall'arcivescovo ‘Filippo Fontana: il tem- 
pio. di San Pietro Maggiore, poscia«di San' Fran: 
cesco, convle case attigue e'gli orti e il cimitero 
dove: nel 1692: stava tuttavia -il:sepolero' di'Dante; 
Produssero:anche-altrititoli-al possesso del luogo, 
allegando le spese fatte in più. tempi pelirisar- 
cimento e per la conservazione della cappella; 
esi appellarono a Roma ‘contro Ja comunità ‘di 
Ravenna; quasi avesse; colrestaurare quel mau- 
soleo; violato il,loro diritto ‘e l'immunità. ecele- 
siastica. n 

Quale esito avesse la questione non' consta 
dai documenti; nè importa: gran fatto al nostro 
proposito: Bensì wuolsi. notare che in quell'anno 
stesso, 1692;-accadde: tal.fatto ,...che' rimise in 
dubbio l'immunità della suindicata cappella. Fug: 
gito dalle. pubbliche carceri un Giuseppe Mu: 
rena con-due custodi suoi complici, si riparò sul 
limitare. del mausoleo di Dante , attaccandosi al 
cancello che ne guardava l'ingresso; ma furono 
di là tratti dai birri e-rimessi in prigione a mal- 


‘grado -delle opposizioni dei frati, che ne mos- 


sero questione dinanzi: alla; Congregazione del- 
l'immunità ecelesiastica in Roma. (2). — 
Chieste informazioni sul fatto. all'arcivescovo 


rie. A questo rispetto la Circolare stabi- 
lisce che in tal caso non sarà ammesso 
se non un secondo esame suppletorio al 
principio: dell’ anno scolastico susseguente 
a quello in cui ebbero luogo» gli esami 
ordinarii di licenza pel corso rispettivo: 


Firenze, li 21 giugno 1865: 

Perchè l' Amministrazione centrale possa 
formarsi uw' idea compiuta ed esatta delle 
condizioni in-cui si trova l'istruzione secon- 
daria, classica e tecnica, e del miglioramento 
in essa ottenute nel corso del corrente anno 
scolastico, è mestieri che i Capi degli Isti- 
tuti e le Autorità scolastiche provinciali pre- 
sentino al Ministro, terminati gli. esami, 
un’esatta e particolareggiata relazione. Ad 
ottenere che questa. sia fatta e spedita con 
maggior regolarità, e che il Ministero possa 
ritrarne più ampi lumi per le riforme che 
credesse conveniente di adottare e proporre, 
il sottoscritto stima utile di fissar in propo- 
sito alcune norme ed avvertenze. 

Giascun professore nella prima quindicina 
del mese di luglio; come nei decorsi anni, 
presenterà al Capo. dell’ Istituto la. relaziohe 
del proprio insegnamento, notandovi: -— 
4° ilnumero dei giovani che hanno .frequen- 
tato la scuola nel corso. dell’anno; — 2° la 
diligenza. da. essi. mostrata. ed il progresso 
ottenuto; — 3° se esaurì per intero il suo 
programma ose. nè allontanò, e. per' quali 
ragioni; — 4° se crede che possano: 0-deb> 
bano farsi, nell'interesse -dell’istruzione; mo- 
dificazioni ai programmi che.sono .in. vigore, 
indicandone i motivi. 

Tali relazioni saranno: lette: e. discusse nel 
Consiglio. dei professori , 6 della discussione 
si redigerà: il verbale. Tanto questo che le 
relazioni saranno , alla fine del mese:di lu- 
glio, trasmesse: dal. Capo dell’Istituto. alla 
S. V. accompagnate. da una relazione che 
egli farà sull'andamento generale dell'Istituto. 

Sarà, notato in.;ciascuna:delle relazioni fatte 
dai Capi degli Istituti: — 41° quali siano le 
condizioni materiali di essi, se i locali siano 
bene adatti, se sufficienti gli arredi. e com- 
pleto. il. materiale scientifico, tenendo conto 
delle macchine per. l'insegnamento. della fi- 
sica promesse da, questo Ministero. a-varii 
Licei, e che sono già in via .di costruzione; 
— 2° quali. siano. le. condizioni morali del- 
l’Istituto, quando sia frequentato da: alunni; 
come abbia. credito nel paese; se la. disci- 
plina si. mantenne. inalterata; se i Consigli 
furono regolarmente tenuti, se i professori 
adempirono il loro debito in tutto ciò che li 
riguarda, e quale capacità e diligenza mostrò 
chiascheduno: di loro; — 3° il: progresso de- 


| gli alunni; v il grado d'istruzione che si ot- 


tenne nelle. diverse classi, riassumendo al- 
l’uopo le relazioni dei prefessori. 

I Rettori poi dei Convitti nazionali e mu» 
nicipali dovranno trasmettere alla:S. V. una 
relazione sullo stato economico e morale del- 
l’Istituto con le indicazioni nel qui unito 
specchio segnate, cui Ella aggiungerà le os- 
servazioni sue intorno alla capacità e lo zelo 
del quale gli ufficiali fanno prova nell’adem- 
pimento dei loro doveri; intorno alla educa- 
zione fisica; morale e religiosa che vi rice- 
vono gli alunni; e al credito onde gode il 
Convitto presso la popolazione. Relazioni della 
stessa forma, salvo ciò che concerne'lo stato 
economico; esigerà dai Capi dei Convitti di 
indole privata o tenuti. da Corporazioni re- 
ligiose, le quali relazioni vorrà egualmente 
co’suoi appunti. trasmettere. a quest’ufficio 
centrale. 

A siii iollli 


Raimondo Ferretti, questi rispose, addi 9 agosto 
169%, che la Legazione adduceva che Dante, dopo 
la morte; fu dichiarato eretico,;e che quindi il 
luogo , ancorchè sacrò , rimase ;polluto e privo 
dell’immunità ecclesiastica. Ma l'arcivescovo sog= 
giunge che a quest’obbietto i frati risposero al. 
legando prove del n0n esservi più nella cappella 
le ossa di Dante (3). Per altro l'arcivescovo non 
conclude che. da ciò debba riputarsi' immune 
quel luogo, ma sì dall'essere’ come una parte 
del convento. E tale si. mantenne - e fu riguar- 
dato per decreto della Congregazione delle im- 
munità, 

Ma quello che rileva più al caso nostro si è 
il notare che, se i frati tenevano per una parte 
come prezioso e proprio tesoro le ossa di Dante, 
per l’altra tornava anche lor conto di nascon- 
derle e tenerle nascoste per assicurare l'immu- 
nità del'‘luogo in cui se ne vedeva il sepolero; 
@ per timore che non se ne impossessassero ‘i 
Ravennati. 

Nè sembra che le ossasi ritrovassero dal ear- 
dinale Valenti Gonzaga quando nel 1780 fece 
erigere dai fondamenti il tempietto in cui fu ri 
posto il monumento: architettato. e lavorato dà 
Pietro Lombardi. Allora si aprì solennemente la 
tomba per riconoscere (dice vagamente uno sto» 
rico contemporaneo) l'autenticità. di un tanto 
preziosò deposito ; vi si rinvenne ciò chesera ne 
cessario per non dubitarne (4). Ma per tutto cid! 
dovea rimanere, come rimase di fatto, la costante 


Dopo tiò la S. V. Ilma farà la relazione 
generale sulle condizioni dell'istruzione se- 
condaria nella. provincia, in cui con somma 
cura esporrà: 4° lo stato generale dell’istru- 
zione c assica e tecnica e dei Gonvitti della 
provincia; - 2° le condizioni particolari di 
ciascun ‘istituto sia. regio, sia municipale : » 
80 Pabilità, lo zelo e la moralità dei Capi di 
cadun istituto, la diligenza e l'attitudine d’o- 
gni insegnante; - 4° darà contezza del modo 
com'è regolata la istruzione privata, e quella 
amministrata dalle famiglie religiose e dai 
Seminarii. Su questo articolo. desidera lo 
scrivente che la S. V. Hll.ma s’intrattenga più 
estesamente di quello che ha fatto negli scorsi 
anni, nei quali il Ministero ha potuto avere 
solo monche ed imperfette notizie. In que- 
sb’anno resta avvértita V. S. dell’obbligo che 
le corre di trasmettere al Ministero tali ele- 
menti da potersi esso formare un'idea com- 
piuta e dare un più fondato giudizio sulle 
condizioni dell'istruzione privata e su quella 
amministrata nelle Case religiose e nei Se- 
minarii; - 5° infine farà in un foglio sepa- 
rato le proposte che crede più conyenienti 
al benessere degli Istituti ed all'incremento 
dell'istruzione. Queste relazioni dovranno es- 
sere spedite al Ministero non più tardi del 
15. del venturo mese d’agosto. Vorrà in pari 
tempo la S. V. trasmettere i qui uniti  qua- 
dri ai Capi degli Istiluti regi o pareggiati, di 
cui curerà la restituzione non appena chiusi 
gli esami dalla sessione estiva, con le indi- 
cazioni nei medesimi richieste. Questi Stati 
verranno rimandati al Ministero unitamente 
ad. una copia dei temi dettati per gli esami 
di licenza. 

È ferma intenzione del sottoscritto che tutte 
le anzidètte relazioni, ma in ispecie quella 
redatta dalla S. V. Ill:ma, appena giunte in 
questo Ministero, siano accuratamente lette 
ed esapinate, perchè i fatti enunciafi ed i 
giudizi contenutivi, confrontati con quelli che 
gli verranno a conoscenza per altre vie, pos- 
sano metterlo în chiaro dei veri bisogni degli 
Istituti d’ogni provincia in particolare è del- 
l'istruzione secondaria in generale, per pren- 
dere poi quelle determinazioni che nel pub- 
blico interesse saranno reputate necessarie. 
Non può essere quindi mai abbastanza rac- 
comandata alla S. V. la schiettezza e la sin- 
cerità nello attestare i fatti e nell’emettere i 
giudizi, non lasciandosi imporre nè da ri- 
guardi personali, né da considerazioni di 
privato interesse. A fare quest’avvertenza è 
indotto lo scrivente da che nelle relazioni 
finali degli scorsi anini ha visto essersi con 
troppa larghezza prodigate lodi ed indicato 
come normale 0 perfetto lo stato dell’istru- 
zione secondaria in Istituti, nei quali le ispe- 
zioni spedite poi dal Ministero han trovato 
giustamente che vi era molto a desiderare. 
Proseguendo con um tal sistema, non si mette 
mai l'Autorità centrale sulla via di poter mi- 
gliorare lo stato dell’insegnamento: e le Au- 
torità provinciali scolastiche non adempiono 
convenientemente e con dignità al loro ‘uf- 
ficio, nè provvedono alla responsabilità della 
loro coscienza. Esporre senza vanità e senza 
timore lò stato reale delle cose è il loro do- 
vere, e lo scrivente esige che in quest'anno 
lo adempiano nel più stretto senso della pa- 
rola. 3 

Interessa per ultimo il sottoscritto V. S. di 
mettere la massima diligenza nel proporre 0 
nominare le Giunte esaminatrici, tanto negli 
Istituti regi quanto ner pareggiali. Delle Giunte 
che daranno gli esàmi di licenza in questi 
ultimi, sarà membro (almeno un professore 
appartenente all'insegnamento ufficiale. Negli 
Istituti pareggiati non dovranno ammettersi 
agli esami di licenza, se non i giovani che 
vi furono regolarmente iscritti, e vi fecero i 
loro studi durante il corso dell'anno scola- 
stico. I provenienti dalle scuole private saranno 
ammessi agli esami di licenza liceale è gin- 
nasiale solo negli Istituti regi, eccetto le pro- 
vincio di Toscana, Emilia, Romagna, Marche 
ed Umbria, dove per mancanza di: Ginnasi 
governativi si terranno gli esami di licenza 
ginnasiale nel Ginnasio del capoluogo della 
provincia 0 di quella città ‘ove risiede ‘un 
Liceo regio. In quanto agli alunni delle 
scuole private è a ricordare esser debito del 
Preside del Liceo e del direttore del Ginna- 
sio di accertarsi, prima d’ammetterli all'esame 
di licenza, che essi.non siano. di coloro i 
quali, avendo incominciato il corso negli 
SI IT AA 
tradizione che in quel sepolero nor vi fosséro 
più le ossa di Dante, E a confermare la vaga 
tradizione, di récente vonne opportuna una nota 
trovata in un manostritto di memorie della fine 
del secolo scorso, dalla quale risulta che la cassa 
di Dante fu aperta, € non si trotò alcuna cosa. 
E se prima e dopo non $i andò a ricercare altre 
prove di fatto, egli è perchè il cuore non con 
sentiva di accertarsi di una verita dolorosa. 


Segue il racconto particolareggiato della 


scoperta delle ossa ‘del divino poèta nell’oc- |" 


casione im cui Ravenna si disponeva a cele: 

brare il sesto centenario; con le prove che 

le ossa depositate da. frate Sanli sono vera- 

mente quello dell’Alighieri; ei dati e le de- 

pn intorno alla testa e allo scheletro di 
ante. 


A fine. di giudicare sul mado di sviluppo 
della faccia, 9 del cranio, ci siamo giovati del 
sistema ‘metrico generalmente adottato, 

Per la prima il diametro Verticale venne e- 
spresso “da Una linea posta fra la: radice del 
naso, e l'estremità inferiore dell’articolazione dei 
due mascollari superiori. Si-ebbe-eosì misurata 
l'altezza DN faccia con 8 delizia e 5 mil. 

Col diametro trasver: posto fra le regioni 

Ù metro tr ersa gioni 
medie dei due zigumi DE la larghezza cor- 


Istituti pubblici, non vabbiano poi impiegato ; 
quel tempo che la legge designa. Epperò la 
S. V. Hll.ma ingiungerà ai Presidi de’ Licel 
di esigere dagli alunni che escono.da scuola 
privata 0 paterna, è chiedono d’esser ammessi ! 
all'esame di licenza liceale, un attestato degli | 
studi fatti, e una dichiarazione per. iscritto 
di non aver frequentata nel corso dell’anno | 
accademico, che è in sul. chiudersi, nè Ja 
prima nè la seconda classe in alcun Liceo | 
governativo o pareggiato. In Toscana, per; 
essere il corso liceale biennale, basterà ri- 
manga accertato che il candidato non fre- | 
quentò la classe prima liceale. Tale attestato | 
dovrà essere vidimato dall'Autorità scolastica‘ 
della provincia. La stessa norma è a tenersi 
in modo indeclinabile per gli esami di licenza | 
ginnasiale. La dimarda pertanto dell’esser | 
ammesso ai medesimi per il candidato pro- 
veniente da scuola privata dovrà essere ac- 
compagnata da un attestato vidimato dall’Au- 
torità scolastica provinciale di non aver fre- 
quentata, nel corso dell’anno, nè la quarta | 
nè la terza classe in alcun Ginnasio regio o | 
pareggiato. 

V. S. Il.ma ricorderà inoltre che, a senso 
degli articoli 219 della Legge 43 novembre | 
1859, 19 delregolamento 22 settembre 1860, 
e 28 della Legge 40 febbraio 1861 per le | 
provincie napoletane, gli studenti provenienti 
da Istituti non pareggiati e da scuole private, | 
o. istruiti nella casa paterna, per essere ac- 
colti nei Ginnasi.e nei Licei dello Stato deb- 
bono sostenere un esame d’ammissione di- | 
nanzi un’apposita Commissione, e quindi non | 
possono ammettersi agli esami di promo- | 
zione che si danno alla fine dell’anno scola- 
stico acciò questi esami di promozione ten- 
gano luogo dell'esame d’ammissione prescritto 
dalla legge. Siffatti esami, cui gli alunni che | 
escono da scuola privata o paterna è d’uope | 
che senza eccezione si assoggettino se amano | 
proseguire i loro studi negli Istituti regi o I 
pareggiati, si terranno alla riapertura delle | 
scuole. 

Finalmente, a norma delle leggi e dei re- 
golamenti scolastici, il sottoscritto crede ne- 
cessario di rinnovare la prescrizione e di fis- 
sare indeclinabilmente la massima che il solo | 
esame di riparazione per coloro i quali mon 
fecero buona prova nell'esame di licenza gin- | 
nasiale 0 liceale, sia quello che s’aprirà straor- | 
dinariamente al principio dell’anno accade- 
mico successivo. Coloro i quali non riporte- | 
ranno in siffatto esame di supplemento l’ap- 
provazione su qualsivoglia materia che forma 
parte del programma d’esperimento per ot- 
tenere il diploma di licenza gimmasiale 0 li- 
ceale, dovranno porgere nuova domanda € 
assoggettarsi. al, paro degli altri candidati a 
un nuovo esame su tutte e singole le mate- 
rie prescrilte. > 

Perchè poi tali disposizioni siano note a 
tutti coloro i quali aspirano ai diplomi di li- 
cenza, o ad entrare in qualche classe d’Isti- 
tuto regio o pareggiato, la S. V. M.mafavo- 
rirà d’indicarle esattamente nel manifesto a 
stampa, col quale fisserà è giorni per gli e- 
sami di licenza e promozione, cui vorrà dare 
la pubblicità maggiore possibile. 

La miglior. guarentigia “contro abusi che 
non si possono altrimenti prevenire, sta nella 
serietà degli esami e mella rettitudine delle 
Commissioni. Così la S. V. Il.ma ed il Con- 
siglio scolastico in quelle provincie in cui 


ranno scelti dalla S. V. Ill:ma uguali per 
tutti gl’Istituil congeneri, regi ‘o pareggiali 
della provincia ; i quali, trasmessi al capo 
dell'istituto, si apriranno. solo al momento in 
cui debbonsi dettare dal professore. La prova 
orale dell’ esame della licenza liceale dovrà 
abbracciare le materie d’ insegnamento del- 
l’intero corso liceale, compresa la geografia. 
Il professore che sarà chiamato ad interro- 
gare su più materie, dovrà fare altrettanti 
esami colla stessa durata di tempo e con voto 
distinto per ciascuno. Nell’ esame di promo- 
zione dall’una classe all’ altra ne’ Ginnasi, e 
nell'esame di licenza dato negli stessi ISsti- 
tuti, per la storia e la geografia si faranno 
interrogazioni colla medesima durata di tempo 
assegnato ‘alle altre materie, 

Il sottoscritto confida nello zelo e nell’in- 
tellisenza della S. V. Il.ma per la perfetta 
esecuzione delle prescrizioni accennate, le 
quali mentre tendono ad aumentare il pa- 
trimonio della nazionale coltura, valgono a 
tutelare i veri e legittimi interessi dell’inse- 
gnamento pubblico e privato. 

PROVE PER ISCRITTO NEGLI ESAMI 

DEL GINNASIO 

Ammessione alla L.a classe. — A. Analisi 
grammalicale di un giusto periodo. — 2. Com- 
posizione italiana col sussidio "d’ una. traccia 
dettata. — 3. Quesiti d’aritmetica. 

Promozione alla 2.a classe. — A. Versione 
dal volgare in latino. — 2. Versione dal la- 
tino in volgare. — 3. Composizione italiana. 

Promozione alla 3.a classe. — A. Versione 
dal volgare in latino. — 2. Versione dal la- 
tino in volgare. — 3, Composizione italiana. 

Promozione alla 4.4 classe. —1. Vergione 
dal volgare in latino. — 2. Versione dal la- 
tino in volgare. — 8. Composizione italiana. 
— 4. Verbi e nomi greci (saggio di decli- 
nazioni e coniugazioni). 

Promozione alla d.a classe. — 1. Versione 
dal volgare in |atino. — 2. Versione dal la- 
tino în volgare. — 3. Composizione italiana. 
— 4. Versione dal greco in volgare. — 5. 
Saggio di versilicazione latina. — 6. Quesiti 
d’aritmetica. ** 

Licenza ginnasiale. — 1. Versione dal vol- 
gare in latino, — 2. Versione dal latino in 
volgare. — 3. Versione dal greco in volgare. 
— 4. Composizione italiana. — 3. Saggio di 
versificazione italiana. — 6. Quesiti d’arit- 
metica. 

Dei Licxò, 
Amnmessione alla 1a classe. — 1, Compo- 


* 


latino. — 3. Versione dal greco in volgare. 
— &. Quesiti d’aritmetica. — 5. Quesiti di 
storia, 

Promozione alla 2.a-classe. — A. Compo- 
sizione italiana. — 2. Composizione latina. 
— 3. Versione dal greco in volgare. — 
4. Quesiti d’aritmetica. — 5. Quesiti di storia. 

Promozione alla 3.a classe. — A. Compo- 
sizione italiana. — 2. Composizione latina, 
—,3. Versione dal greco in volgare. — 
4. Dissertazioni e quesiti sulla, filosofia. — 
B. Quesiti di storia. — 6. Quesiti di matema- 
tica — Quesiti di fisica. 

Licenza liceale. — 4. Composizione italiana. 
— 2. Composizione latina. — 3. Versione 
dal greco in volgare. — 4. Dissertazioni e 
quesiti sulla filosofia. — 5. Quesiti di storia, 
— 6. Quesiti di fisica. — 7. Quesiti di ma- 


è chiamato a prendervi parto, porranna grande 
cura a che da Commissione sia formata di 
persone le quali, convinte dell'importanza del 
loro mandato, sappiano compierlo con quella 
dignità e discreta severità che il vero bene 
dei giovani e gl'interessi de’ buoni studi ri- 
chiedono. Nel quale proposito 19 scrivente 
non dubita che le Autorità senlastiche pro- 
vinciali vorranno fedelmente attenersi all'og- 
servanza delle norme esposte nella Circolare 
munisteriale 1° ottobre 1863, e quindi si mo- 
Streranno appieno convinte della necessità 
di non trasandare Ja prescrizione per cui un 
insegnante addetto ad un Istituto governa- 
tivo non deve pigliar parte agli esami degli 
alunni che hanno frequentato: le lezioni da 
lui privatamente date, o l’Istituto privato a 
cui egli prestò l'opera sua. Lè prove per 
iscritto negli esami di ciascuna classe saranno 
le indicate qui sotto. I temi proposti in nu- 
mero non minore di ‘tre in ciascuna ‘mate- 
ria da una Giunta di quattro persone nomi- 
nate dal Consiglio provinciale scolastico, sa- 


tematica —_R. Quesiti--di atoria maturale. 

Il Ministro Naro 
‘ Scrivono da Bergamo, in data del 22, 
alla Lombardia di Milano: 

In questo punto (ore 3 pomeridiane) il'si- 
daco e la Giunta municipale Tassegnano le 
loro dimissioni. N'è causa l'avere la Prefet- 
tura permesso ai frati conventuali di $. Giort 
gio di fare nella ventura domenica (25 già: 
gno corrente) una solennè processione nelle 
pubbliche vie, în onta al' formale divieto da- 
tone già prima dalla magistratura’ comunale. 

Pur troppo da alcami giorni questa città è 
diocesi sono il bersaglio, può dirsi, delle di- 
mostrazioni religiose. Feste, musiche, proces- 
sioni, beatificazioni, cinque è sei vescovi di 
Lodi, Grema, e che bo io, persino di Tito è 
Tolemaide, E il deplorabile si è che il co- 
mandante della guardia nazionale permetta 
che partecipi ‘a questi baccanali la banda-mu: 
sicale, addetta alla guardia nazionale stessa. 
ZIO ____ 


rispondente; a 40 centimetri 6 7 millimetri, 
secondo diametro: trasversale, avente i suoi è 
stremi alla partè inedia dei due archi zigoma- 
tici, lungo 13 centimetri è 5 millimetri, 

La distanza della parte esterna della periferia 
della basb orbitoria d'un Tito fino ‘al punto 
identico dell’ orbita delta prrte opposta è di 12 
centimetri e 4% millimetri. La base' dell'orbita ha 
l'altezza di 3 centimetri è 9 millimetri: da lar- 
ghezza di & centinietri; la profondità di & con 
timetri, 

Le ossa nasali articolate ad angolo alquanto 
ottuso ‘nel loro bordo ‘esterno’ sono luaghe 2 
centimetri e 4 mbillim. Nella loro articolazione 
anteriore hanno la lunghezza di 2 centim, è 2 
millimetri. ; 

La maschera di Dante, che dicesi tolta dal 
cadavere, ora posseduta: dalla R. Galleria di Fi- 
renze per legato del marchése Torrigiani, messa 
da nol a confronto ‘colla’ testa: dello scheletéo 
del divino poeta; ci fece palese la identità della 
forma propria dalle  gobbe frontali, degli archi 
sopraciliari, della gobba nasale, della estensione 
9 forma eziandio 


comparativo. ci forniva impo 
per il giudizio da noi istituî 

PER di tanto momento; 

, Alle considerazioni sopradette intorno ai par-! 
ticolari del eranio giova ora di aggiungere gelo 
è mestieri per chiarire la s 
quale poi si hanno i necessa; 


tantissimi criteri 
to a risolvere un 


delle ossa: nîisali, Questo esime “due ali maggiori dello sfendide, 


na capacità , della [aventi per loro 
ri indizi a giudicare 


n 
Un | delta estensione della’ massa ‘encefalica di quel 


Grande ‘al quale appartenne, 

T modi per conseguir questo fine furono ehiesti 
al metodo di Morton, e ai vari altri sistemi @ 
misurazione accettati da distinti anatomici, 

Fu riempità ‘la ‘cavità dél “cranio con gra: 
nelli di riso; poi tolti di qua ne fu cercato il 
peso, il quale du di un chilo è 420 grammi, 

Per Je ragioni espresse superiormente. fa- 
cemmo capitale soltanto della craviometria indi 
retta. Colla quale il diametro otcipito-frontale 
vedemmo esteso 31 centimetri è 7 millimetri. Il 
trasversale, gli estremi dél quale toccamò i fori 
acustici èsterni, 31 ‘conti. 6 8 millim.; il vér- 
ticale 44 centimetri. i 

La curva antefiore presà dalla parte ante: 
riore del meato auditorio esterno, passando sò- 
pra le arcate sopraciliari, fino al moatò audito- 
rio dell'altro lato 29 centimetiî è 3 millimà; La 
«curva posteriore ci dette la distanza da un foro 
acustico all’altro, passando per la protuberinza 
occipitale esterna, si vide esteso 2$ centi. 

La' distanza che avvi ‘fra de estremità delle 


misurata con 


una linea curva ‘anteriore; é di ‘21 ‘centi; è 


2 millim. 


© La distanza esistente fra 16 
tali è di 44 centim. ind pda 


Le poriferia del cranio, misurata da due linéé 
punti di partenza in amboi lati 


sizione italiana. — 2. Versione dal volgarein, 


la parte più saliente della taberosità occipitale 


La Gazzetta degli Impiegati del 24,, 
serive: 

Si conferma che il trasferimento delle am- 
ministrazionicentrali verrà affreltato più che 
sia possibile. La Direzione generale delle ga- 
helle (ministro delle finanze) prevenne in- 
tanto i suoi impiegati che, debbono tenersi 
pronti per trovarsi in Firenze pel 4° di no- 


vembre. 


Nel Tempo di Trieste del 22sì legge: 

Un dispaccio telegrafico di Alessandria a 
una casa commerciale di qui riferisce che in 
quella città il morbo infuria tra gli arabi e 
risparmia gli europei che osservano un buon 
regime di vita. 


CORRISPONDENZE IRALIANO 


Roms, 79 giugno. — Dopo la congrega- 
zione dei. cardinali onde parlai nell'altra, 
non parti il Vegezzi, ma fu spedito costà un 
corriere per riferire e prendere istruzioni. 
Non si crederebbe, ma coloro che sì oppon- 
gono gagliardamente alla composizione di 
questo negozio delle sedi vacanti, sono quei 
vescovi che dimorano qua, i quali dovreb- 
bero andare o tornare ai loro episcopi. Si 
vede bene che i vescovati in purtibus piac- 
ciono assai, e magari titli fossero come 
quelli di Nizibi, di Mira, di Antiochia, di 
Tessalonia, ecc. ecc. Non vi è altro da dire 
su questo argomento. Ù , 

Sabato si compì il diciannovesimo anni- 
versario della elezione del Papa Pio IX. I: 
mercanti di fanali portarono la loro merce 
in giro per tutta Roma; ma la sera non ne 
vedemmo acceso alcuno. Ci accorgemmo 
della solennità col vedere i soldati papalini 
® francesi vestiti a festa, chiusi i pubblici 
uffici e il foro. L'Osservatore romano ci re- 
galò un articolo di quelli cui sarebbe diffi- 
cile dare in nome: pareva una sconciatu- 
rella venuta ‘alla luce dopo diciannove amni 
di gestazione: figuratevi se era mostruosa- 
mente fatticcia. Se il prefato diario non muta 
registro, now lo leggeranno neppure i frati, 
e anderà incontro alla stessa infermità del 
Progresso sociale; che sta in agonia. Anche 
a Roma e colla censura addosso si potrebbe 
scrivere nieno male , e ne ha dato qualche 
raro esempio il predelto Osservatore: ma ci 
vuol giudizio e con questo pare che i suoi 
redattori vadano troppo alla carlona. 

Se il Governo del regno vietasse fuor di 
chiese le processioni, almanco in certi paesi 
ove generano scandalo, udireste dai clericali 
chi sa. quante pietose querimonie. E pure qui 
il Governo ne ha proibite due in Trasteye- 


dell’intoronazione ‘8 possesso | orbis, 
un po’ di festa lo si faccia da vero, e si veg- 

‘appiccate sopra le porte delle chiese 
fo colto iscrizioni giaculatorie. Molti di quelli 
uomini provetti. che sono tenerissimi pel 
Papa e per le sue prerogative, non possono 
sentir dire papa-re, nè tanti altri titoli nuovi 
che nessun papa avrebbe accettato per mo- 
derazione e forse per scrupolo. 1 veri titoli 
che gli competono, secondo Ja consuetudine 
e gli ordini della chiesa , sono j seguenti: 
Romano pontefice — successore di S. Pietro 
— Wicario di Gesù C.isto in terra — Capo 
della chiesa universale — Patriarca d’Occi- 
dente — Primate d’Italia — Arcivescovo me- 
tropolitano della provincia romana — Ve- 
scovo della città di Roma. 

Il titolo di papa, compenetra tatti i titoli 
riferiti. Si può rilevare anche da questo che 
se i papi furono ambiziosi di dominare, e 
divennero re di fatto, per verecendia non 
usarono mai di pigliarsi il titolo di re, co- 
noscendo che siccome il fatto del dominare 
contrastaya colla loro origine e col Joro isti- 
tuto, regno era tale accidentalità che non com- 
portava che i regnanti sacerdoti assumessero 
il nome di monarca: così fino a Gregorio XVI. 

Gi serivono da Milano: 

Col prossimo mese di settembre scade la 
locazione del casino annesso al R. Teatro alla 
Scala; condotto per molti anni in affitto dal- 
l'editore di musica sig. Ricordi. Questa sca- 
denza avviene fortunatamente nel momento 
in cui le grandi demolizioni fatte nel centro 
della città fecero ammentare in quel quar- 
tiere la ricerca di locali, e quindi i prezzi 
d'affitto. TOGO 

Approfittando di queste propizie circostanze 
il Genio civile, d'accordo colla Commissione 
teatrale, aveva combinato un contratto 
forza del quale, senza che il R. Erario avesse 
a sborsare un soldo, si potevano eseguire dei 
bei miglioramenti ai locali di accesso e di 
servizio del Teatro alla Scala. Una solidissima 
ditta di qui assumeva, per un certo numero 
danni, l'affitto del casino, pagava un annuo 
canone superiore a quello che ora se ne 
ricava, e di più sborsava, a titolo di ad asta 
perduta, una rilevante somma bastante a 
sostenere la spesa delle ideate opere di mi- 
glioramento. 

A favorire questa combinazione concorse 
anche il Consiglio comunale, permettendo la 
chiusura definitiva delle arcate sotloposte. al 
casino, il che tornava a perenne yantaggio 
del Governo il Quale acquistava. tutta l’area 
ora occupata da quei portici e di tanto jin- 
grandiva la sua proprietà. L'intervento del 
Consiglio comunale aveva portato quelle trat- 
tative a notizia. del pubblico, e così nel pub- 


re: quella detta dei Boccaletti e quella della 
Madonna dell'orto. Queste processioni termi- 
navano quasi sempre colle risse, poiché i 
capi delle confraternite. distribuivano gran 
vino ai confratelli per maggiore edificazione; 
e poi si faceva molta ostentazione nel. por- 
tare un tronco colossale, e una macchina 
che non avrebbero trascinata sei cavalli, 
grande come una cappella, anzi pareva una 
cappella che camminasse col suo altare, pi- 
lastri arcate e simili cose. 

L'altro giorno nella chiesa di S. Apollina- 
re, un alunno costantinopolitano sostenne in 
teologia pubbliche conclusioni, ed era libero 
di disputaro con lui chiunjue volesse. Ma 
quanto all’entrarein chiesa non era libero 
a nessuno; ‘e ci voleva ‘dei-buoni passaporti, 
Fatto è che-fu cimentato da tre.;o quattro 
teologi provetti, i quali non riuscirono .a 
metterlo in sacco. Le disertazioni improvyvi- 
sale in lingua latina su vari punti di quella 
scienza divina riuscironò di comune gradi- 
mento , e moltò se ne icompiacquero Qmet 
bascià,, Mahmud Hamli bascià coi doro aiu- 
tanti di campo. Questa. volta la teologia ro- 
mana è stata approvata anche dai turchi, con 
universale consolazione. 

Ieri Pio IX anidò a S. Giovani in Late- 
rano, ove a piedi fece il solito giro chè fa 
la processione. Era il cielo ‘un po’ torbidò e 
soffiava gran vento con molto incomodo: di 
coloro che portavano la gran basilica. Final- 
mente fu rovesciata, e si dovè chiudere per 
lo migliore. Anche in questa occasione si 
era avvezzo. alle ‘dimostrazioni; ma mon 36 
ne fece niente. 


Si spera che mercoledì (21), anniversario 


SIENTE DOLO E RIE 
per ‘terminare con direzione orizzontale alla 
gobba nasale, nella testa d61 divitio poeta, fù 
ristontrata 52 contim. è 5 millim, 

La base del cranio col diamiétrò estesò dalla 
tàberosità occipitale fino all'articolazione dei dite 
mascellati superidii <i mostrò 1a lunghezza di 
18 centimetri è 8 mifim. 

Ta larghezza del frontale , esplorata con tti 
diametro i cui estremi poggiano sulla parte me- 
dia della lita temporafe ‘dei frontali, è di 15 
centimetri, p 

Per lè riterché fatto sulla Volta del eranio 
venne certificata la esistenza delle gobbe fron 
tali; è delle prominenze parietali molto più sa- 
lienti hè non Veggonsi comunemente. Furono 
osservate inoltre una notabile prominenzà lon- 
gitudinale giacentò Sulla parté media è supe» 
liore dell'osso coronale ; dietro il verticà, Sulla 
linéa media della Volta, duo dlevatàzze: ima 
prominenza ellittica dietro il punito GN ine 
della Cresta temporale sinistra del frontale, sor- 
Inontata da tima eminenza minote della Crest 
forma. Si vesgonb ancora helle stesse regioni 
della ‘pirtò ‘opposta, mà son Meno pronunziate, 
Lè, prominenze occipi inferiori non Danno 
molta elevatozzà, mòntfe soho îolto salienti 


quelte bp Irovaristaf lati della tibarosità esterna 


dell'becipità. 


Quanto al eso del cervello di i 
Qua i Dante, ci re- 
stringiamo ad osservare, che il peso medio dei 


blico come nel Consiglio il progetto aveva 
incontrato unanime approvazione, tanto più 
che della opportunità 6 della buona esecu- 
zione delle opere ideate, dava ampia e ras- 
sicurante capatra il nuovo ingresso alla platea 
costruita Jo scorso. anno dallo stesso Genio 
civile. 

Ma ora tutto è andato a moute perchè ci 
assicurano che il Ministero dell'interno non 
ha approvato quel contratto. Non sappiamo 
quali siano i motivi, e saranno certamente 
validi, di questo ministeriale rigore, ma non 
possiamo a meno di deplorare questa riso- 
luzioné. 

Non credo che per questo Milano sia. per 
mettersi a fare dei meetings. Ma tanto nelle 
grandi come nelle piccole cose la buona po- 
litica è da buona ‘amministrazione è bene 
camminino d'accordo. I teatro della Scala è 
uno stabilimento nazionale che ha fama an- 
tica e universale. Subisce anch'esso le con- 
seguenze inevitabili della momentanea steri- 
lità dell’arte melodrammatica, ma resta sem- 
pre uno dei primi teatri del mondo. È ovvio 
quindi che esso sia. qui. per ogni classe di 
cittadini argomento di un giusto orgoglio e 
di costante ‘interesse. 

Nessuno pretende che nelle attmali stret- 
tezze della finanza si dia mano a quella ge- 
nerale riforma della sua parte decorativa; 
di cui. avrebbe pure. urgente bisogno, Ma 
poichè. trattavasi di fare senza sborsar da- 
naro, cosa chè a tutti sarebbe tornafa gra- 
dita, è avrebbe mostrato il buon volere del 
Governo, è peccato ‘che non siasi potuto fare. 
Si sarebbero risparmiati discorsi, considera- 
zioni, confronti per lo meno inttili. 


(ei è.__—_r} 
cervelli varia tra i 1300 e ì 1400 gr. Il massi- 
mo giunge a 1830 (Cuvier 1829); i 2238 gr. 
del cervello di Byron sono ritenuti fantastici, 
Del resto è provato che il peso del cervello 
non corrisponde direttamente alla &radia- 
zione dell’intelligerza. Lejeune Dirichlet, Val- 
libvo di Gauss, vero genio della Keometria e 
inferiore d'ingegno al maestro, aveva un 
cervello più pesante del suv. Il cervello di 
Dupuyiren è di 1379. La circonferenza del 
cranio di Raffaello, Voltaità è di Napotéone 
superano appena la media. Le dimensioni del 
cervello di Schillet siperaho appena le di- 
mensioni ordinarie. 


(1) Vedi Ravolitiatàh. Minor. Conventual. De- 
fensio Immunitatis ecclesiasticae, nec non junum 
Etèlesiaò Saeti Petti Maioris april fratres Mino- 
res Conventdales $, Francisei civitatis Ravennae, 
Forolivii ex officina Zampe MDLXXXXHI, 

(2) Ciò è affermato in ‘un documento che si 
conserva kell'archivio arcivescovile di Ravenna al 
protocdllo xit, pag. 1108, documento a noi comu- 
nicato dal Municipio. h 

(0) Vedi L'apfiscoto sopracitato. Ravenaten. Mi 
nor., été. 

(1) Cammilò Spreti, Notizi spettanti all'aiiti 
chissima Scuola dei Pescatori, in oggi denominata 


casa Matha, pag. 452. Ravenna, 1820. 
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È Gn dal giorno quattordici del passato 
aprile, che in S. Catterina del Gallo, comune 
di Poggio Renatico, moriva quel parroco 
don Norri, e finora non fu denunziata la 
morte di quel titolare a questo generale eco- 
mato dei benefizii vacanti, né al ‘subecono- 
mato di Cento (Ferrara), sotto la qual giu- 
risdizione trovasi dotta parocchia vacante! 

Eppure vi è l'art. 5 del Regolamento pub- 
blicato il 16 gennaio 1861, approvato con 
R. Decreto dello stesso giorno, ad esecuzione 
d'altro R. decreto, 26 settembre 4860, che 
prescrive. essere a ciò. tenuti i giudici di 
mandamento ed i sindaci, ed in genere tutti 
i pubblici funzionari che per ragione d’uffi- 
zio potessero aver conoscenza della vacanza 
d'un beneficio! 

Nè sì può addurre scusa d’ignoranza od 
altro, poichè, una circolare di questo eco- 
nomo generale del 14 giugno 1862, al nu- 
mero d’ordine 1246, diretta a chi di dovere 
nelle provincie delle Romagne, Marche ed 
Umbria, chiamava alla stretta osservanza detto 
Regolamento. Oh! se tutti gl’impiegati faces- 
sero il loro dovere, quanti sconci di meno 
dovrebbero lamentarsi!!... 


STATI UNITI. 


Il Times ha il seguente dispaccio del 10 


da Nuova York: 

, Una deputazione di negri del Kentucky 
ricorse all’ufficio dei liberti a Washington per 
consiglio ed assistenza nell’ottenere lavoro è 
i mezzi di sussistenza. Essi rimostrano che i 
bianchi in quello Stato rifiutano impieghi in 
qualsia qualità. Teri sì presentarono al presi- 
dente Johnson, e chiesero che la legge mar- 
ziale sia mantenuta nel Kentucky, e siano 
dali al generale Palmer poteri sufficienti per 
proteggerli. Si dice che siasi aderito alle due 
domande. 

La Tribune riferisce che ‘a Washingion 
regna il più grande malvolere contro i negri, 
e che essi sono presi a calci e bastonati pel 
minimo pretesto, mentre le scuole, aperte a 
Richmond pei liberti, dovettero chiudersi a 
cagione dei maltrattamenti e dell'intimida- 
zione dei fanciulli negri per parte dei bianchi. 

Narrasi che 200,000 degli abitanti della 
Virginia, tra bianchi e di ‘colore, non hanno 
altri mezzi di vivere che quelli che loro può 
dare il governo; 41,000 razioni al giorno sì 
distribuiscono ai cittadini nella sola Richmond. 
(È noto che in questa condizione trovasi anco 
il generale Lee). 

Il sig. Gerritt Smith, l'illustre abolizionista, 
fece un discorso contro la punizione capitale 
dei capi del Sud all'Istituto Cooper ‘giovedì 
sera. Egli difese l’azione del signor Jefferson 
Davis e di altri, per la ragione che essi com- 
batterono pei, diritti.degli Stati, che prima 
della guerra era la dottrina confessata della 
maggioranza della popolazione; e’ dall’avere 
ìlgoverno riconosciuto i Confederati come 
Héligeranti e ottenuto i vantaggi del con- 
durre la guerra sotto le leggi di guerra, egli 
inferì .che sarebbe cosa perfida l’abrogare 
questa concessione nell'ora della vittoria e 
trattare i prigionieri di guerra come réi di 
altro tradimento. Conchiudendo, egli disse; 
che la vera via da seguire è quella del pri- 
vare alcuni dei Confederati per sempre, ed 
altri per un dato numero di anni, del diritto 
di yoto, estendere questo diritto ai negri, e 
dividere le terre del Sud tra i bianchi po- 
veri e i negri affranati. 

Oro 137 12. 

La London Gazette del 21 pubblica un 
dispaccio ricevuto all'ufficio degli esteri, il 
quale dite ché non si esigono. più i passa- 
porti. dalle persone che èntrano negli Stati 
Uniti dai paesi esteri, i 


NOTIZIE ESTERE 


Contro le recenti asserzioni della  Gaz- 
zetla di Colonia concernenti i tentativi, ché 
sarebbero stati fatti dall’ambasciatore d’Au- 
stria a Roma, per intervenire nei negoziati 
fra la Santa Sede eil re Vittorio Emanuele, 
la Correspondance générale autrichienne del 
21 si limita a ricordare la smentita formale 
da essa già data in simile occasione sotto la 
data del 20 maggio, stando alla quale smen- 
tita il barone di Bach sarebbe rimasto as- 
solutamente estraneo a detti negoziati, ai 
quali, secondo la natura delle cose, non do- 
Veva punto partecipare. ; 

Scrivone al Lloyd di Pest che.il rescritto 
di convocazione della Dieta d'Ungheria sarà 
accompagnato dalla pubblicazione della legge 
elettorale. Ben inteso che questa legge «elet 
torale sarà quella del 1848. Nel-teipo stesso 
verrà sciolta la questione déi municipi. Se® 
condo la legge elettorale; di ci si tratta, le 
congregazioni eleggono î delegati ‘incaricati 
di regolare le elezioni. E siccome la cancel 


leria aulica ha cura di procedere secondo |" a Sarar r 
‘natival lavoro; verranno considerati come di- 


tutte Te forime possibili ‘della Tegalità, così 
questa posizione della legge ‘elettorale 
verrè eseguita non ‘meno delle altre. Le 
congregazioni pertanto si adunierarimo a que- 
sto scopo un solo giorno per procedere ‘alla 
sosti della delegazione, è ramo stret- 
mentò allo di i ATE 
rimeneîite “Scopo della ;Joro riunione. Del 
vengano 
La Correspondavce générale autrichienne del 
verranno dal governo austria 
Iehilerta a Spese dello Stato a fine di ap: 
Di SEO dearigarenio. e praticamente l’arte 


pesca 
‘uzioni navali. 


|-sia ‘giunto divfresco a Parigi. Vi è chi assi- 


Pareva che fosse decisa -Ja convocazione” 
degli Stati dello Sleswig-Holstein. Ma ora la 
ipondenza provinciale di Berlino assicura 
che essa non potrà aver luogo finchè dura 
la presenza del principe di Augustemburgo 
nei ducati. Se così è, siamo più che mailon- 
tanì dallo scioglimento della questione. 

un Moniteur du soir di Parigi del 22 an- 
Nunzia che la Russia chiese al Governo fran- 
cese l'estradizione di quel tale individuo che 
qualche tempo fa tentò di assassinare un ad- 
detto all'ambasciata russa in Parigi. Il Go- 
verno francese ha ricusato l'estradizione; ri- 
putando competenti i tribunali francesi. 

La Patrie dichiara priva di fondamento la 
notizia data dalla Perseveranza di Milano, che 
il Governo portoghese sia disposto a cedere 
le isole del Capo Verle alla Francia, e che 
siano state intavolate trattative fra i due Go- 
verni a tal uopo. 

Ecco i nomi dei membri del nuovo Mini- 
stero spagnuolo secondo un dispaccio tele- 


grafico trasmesso all'Agenzia Havas : 

Maresciallo 0° Donnel, presidenza @ guerra; 
Alfonso Martinez, finanze; Fernando Calde- 
ron Collantes, grazia e giustizia ; Posada Her- 
rera, interno; Manuel Bermudez de Castro, 
affari esteri; marchese della Vega de Armijo, 
tota pubblici; Zavala, marina; GCanoyas, co- 
onie. 


— e ——_ 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Panioi, 22 giugno. — Si conferma che il 
colloquio del principe Napoleone coll'impera- 
tore non ebbe un esito felice. Il principe fai 
suoi preparalivi di viaggio, e fra brevi giorni 
andrà a Prangins colla sua famiglia; come 
vi ho già annunciato i di passati. 

La pubblica opinione non si inquieta troppo 
dei dissensi intervenuti fra Napoleone e suo 
cugino. Essa non vede che l'imperatore, nè 
si commuove pei discorsi dei principi della 
famiglia più di quello che attenda a ciò che 
dicono i ministri. 

Una prova di ciò l’avrete avuta nell'occa- 
sione della morte del duca di Morny, a cui 
si volle attribuire un'importanza esagerata. 
Il duca fu dimenticato più presto di quello 
che pareva dovesse avvenire, e le stesse di- 
scussioni del corpo legislativo non si risen- 
titono gran fatto dalla sua assenza. La vo- 
lontà dell’imperatore predomina, questo è un 
fatto: ed un falto costituzionale, per giunta. 
Non si dovrebbe pertanto dimenticare questa 
importantissima. circostanza quante volte ay- 
venga di dover giudicare della situazione 
ofliciale del paese. 

La diplomazia che conosce perfettamente 
questa condizione di cose, attribuisce la mas- 
sima importanza alla sconfitta del principe 
Napoleone e de'suoi partigiani. Nelle sfere uf- 
ficiali, la rottura col principe Napoleone verrà 
risguardata come una guarentigia che la po- 
litica pacifica adottata da qualche tempo, ver- 
rà conservata. Vi si scorge inoltre il conso- 
lidamento, della influenza dell’imperatrice, no- 
toriamente inclinata alle idee cattoliche e con- 
servatrici. 

Benchè la maggioranza del paese sia senza 
cofffestazione, favorevole ai principii propu- 
gnati dal cugino dell’imperatore, essa vede 
senza «apprensione, come diceva più sopra, 
il suo allontanamento dalla Corte, perchè non 
credeva molto all’ influenza del principe Na- 
poleone. 

Non bisogna però supporre che nell’intimo 
del suo cuore l'imperatore sia menò affezio- 
nato di prima per il principe; ed io credo 
che basti sorga un qualche mutamento sul- 
T’orizzonte politico per vedere il. cugino di 
Napoleone Hi ritornare agli affari. 

Le notizie di Spagna sono gravi. Il cam- 
biamento di ministero non si può dire che 
abbia scongiurato, che pel momento; il pe- 
colo di una rivoluzione. La composizionè del 
ministero ‘dimostra che quegli che ha fatto 
le maggiori concessioni si è il. maresciallo 
O°Donnell e non la Corte. A me pare che 
la nomina del signor Bermudez De Castro; 
l’antico rappresentante diplomatico spagnuolo 
alla Corte di Napoli, agli affari esteri, sia un 
grave indizio che per ora il governo di Ma- 
drid non pensa a riconoscere il regno d'Ita- 
lia. Del rimanente, su questa, come su altre 
questioni, vedremo quanta energia saprà spie- 
gare 0’ Donnell contro la caimarilla ultra-cat- 
tolica. 

È quasi certo che al nuovo ‘ministero se- 
guiteranno anche nuove elezioni. La conven- 
zione franco-ispana pertanto subirà un ritardo 
nella sua presentazione alla Cortes. 

Lo sciopero dei cocchieri è omai divenuto 
un argomento obbligato di tutti i discorsi. Il 
direttore ‘della Società imperiale resta infles- 
sibile, e può darsi che trionfi. Egli si lusin-- 
gava poter fare assolutamente a meno dei 
suoi antichi inservienti, ma alcuni inconve- 
‘nienti causati. dalla inesperienza dei nuovi, 
lo indussero ad un’ estrema concessione, la 
quale consiste in questo, che il prossimo lu- 
‘iedi tutti i cocchieri che mon saranno ritor- 


‘iissionarii, e la loro cauzione che è di 200 
franchi, verrà passata alla (cassa dei de- 
positi. — 
Nl signor Ducoux, che pel fatto, dello scio- 
pero de’suoi dipendenti, ha in questi giorni 
acquistato una gran’ fama; è un antico pre- 
fetto di polizia della repubblica, dopo le gior- 
nate di giugno. 3 Ù 
Si dice che il generale. spagnuolò Prim 


cura: di averlo veduto girare in carrozza con 
sua moglie. 


CRONACA DI FIRENZE 
z TIRO. NAZIONALE 
Ecco il risultato del giorno 23 corrente, 
che fu definitivo per la gara di maggioranza 
nelle sottoindicate categorie. 
Categoria terza — Armi a scelta. 
Prima maggioranza — Knuty Fede- 


derico, ....» . + + Bandiere N. 400 
Seconda — Riccardi Paolo . » 367 
‘Ferza — Pietet Adolfo » ‘346 


Categoria quarta — Armi da guer- 
ra in genere, 
Prima maggioranza — Klauss' Teofi- 


lo; colera Bandiere N. 501 
Seconda — Castagna Cesare .‘; » 443 
Terza — Panceri Domenico » 412 
Categoria sesta — Armi rigate d’ or- 

dinanza italiana. 

Prima maggioranza — Riva. Pie- 

L'ULEE NEFASSOA Bandiere N. 317 
Seconda — Bernardi Silvio +» 298 
Terza — Nessi Antonio » 280 


Categoria settima — Armi lisce d’or- 
dinanza italiana. 
Prima maggioranza — Brini Giovan- 


prep Bandiere N. » 116 
Seconda — Nessi Giuseppe . . . » 97 
Terza — Zene Vincenzo . . . . » 89 


Quadro dei colpi fatti nel giorno 23 giugno. 


Categoria prima. Sez. Italia No 42 

D Roma . » 65 

» Venezia. .» t0) 

Categoria Seconda Sez. Bologna » 75 

» Torino. » 127 

Ù Napoli . » 340 

» Milano . » 305 

Categoria terza È » 5,485 

Categoria quarta 7000 
Categoria quinta. Rappresen- a 

tanza . Qui, ea VIDE sia 

Categoria sesta . » 27,600 

Categoria settima . » 18,000 


N. 59,084 | 


Jeri, 23, il signor ministro dell’interno par- 
tiva per Livorno. 


MUNICIPIO DI FIRENZE 
Nell'intendiento di procedere con la de- 
bita solennità alla co:Pleta distribuzione dei 
brevetti. e. delle medaglie  ‘0mmemorative 
delle campagne per la Indipendenza Italiana, 
il sottoscritto invita tutti coloro che hai 
diritto al conseguimento della medaglia mede- 
sima a produrre a questo Uffizio Comunalé 
i documenti giustificativi entro il termine di 
2 mesi da decorrere da questo stesso giorno. 
Li 23 giugno 1865. 
Il Gonfaloniere 
L. G. Campray-Diony. 


Oggi 24 ‘ebbe inogo alle 42; nel teatro 


froldoni l’annunciato meeting per protestare ; 
contro qualsiasi trattativa con la Corte pon- | 


tificia. I. discorsi pronunziati e le proposte 
fatte in quest'occasione possono immaginarsi 
da chiunque sia stato presente. qualche volta 
a siffatte adunanze. Si parlò di Garibaldi, di 
Mazzini, del Papa e del Governo italiano. 
Alle 2 era terminato e i mitingai che, per 
verità non erano mollo numerosi, sì sciol 
sero tranquillamente. * 

Sappiamo, scrive la Nazione del 24, che 
è stato gii costituito il nuovo Consiglio supe- 
riore di sanità, 

Ne è affidata la presidenza all’iliustre se- 
natore Bufalini, e frà i membri chiamaii a 
far parte del Consiglio vi hanno il prof. 
Pietro Cipriani e il deputato Galeotti. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari L'Italia militare 
del 24 annunzia, che l' 411° reggimento fan- 
teria si trasferisce dal 6° al 5° dipartimento. 

Swicidîo, Leggesi nel Panaro di Mo- 
dena del 23: 

Ieri avveniva in Modena uno strano caso 
di suicidio. Certo Raffaele Taruffi, studente 
bolognese gettavasi nel canale così detto del- 
PArchirola in villa 8. Agnese e poscia ucci- 
devasi con un colpo di pistola nella gola. Pa- 
re che egli abbia lasciato scritto di volersi 
uccidere non già per follia. ma per deliberato 
proposito, tentato più volte. 

Ambizione non soddisfatta, onore offeso; 
ed amore lo avrebbero tratto. nella. risolu- 
zione di suicidiarsi. 

Fra le ‘carte esiste un indirizzo di que- 
sto giovine cosi concepito Via Bocca di lupo 
N. 296. 

Condanna. Nel Monitore delle Marche 
di Ancona del 22 si legge: 

Giorni sono comparvero innanzi a questo 
tribunale militare due frati, uno professo e 
l'altro laico, imputati di eccitamento alla re- 
nitenza: Il tribunale, ritenutili colpevoli, con- 
dannò il primo ad un anno, il secondo a 
otto mesi di carcere. Ù È 

Fuga di detenuti. Scrivono da Mes- 
sina ‘alla Gazzetta militare italiana del 22, 
che la notte del 19, dal carcere del Salva- 
torè a Messina fuggirono 39 detenuti. T RR. 
carabinieri colla truppa è guardie sono sulle 
traccie»dei. fuggiaschi. Le più energiche di- 
sposizioni vennero al riguardo emanate, ma 
Îl fatto riesce put ‘troppo assai dispiacevele. 

Nuovo giornale. Riceviamo da Bolo- 
gna il primo numero del nuovo giornale 
La moda italiana, periodico di lavori femmi- 
nili è di amena lettura, dedicato alle donne 
italiane. È 

Questo periodico che si.pubblica tutte le 
settimane in sesto molto elegante. e che 
dA alle sue "etirici itha scella di articoli pia- 


cevoli ed istruttivi ed ‘una infiniti di belle 
incisioni e di disegni di vario genere, non- 
chè fisurini eleganti e ben coloriti, ha un 
prezzo molto modico e merita di essere rac- 
comandato a tutte le signore che amano 
d’istruirsi divertendosi. 

Beneficenza, — Si legge nel Corriere 
Mercantile di Genova del 23: 

L'illustre Pareto, che fu uno dei fondatori 
degli asili infantili nella nostra città, volle 
ricordarsi .dei bambini del povero, legando 
agli asili medesimi lire 2000. 

Brigantaggio. — Il Giornale di Na- 
poli del 24 scrive: 

La banda Fuoco, forte di quaranta uo- 
mini, accampa adesso nel Matese, sulle mon- 
tagne poste tra S. Gregorio e Piedimonte. 

Nel 45 corrente. quel masnadiero mandò 
col mezzo d’un pastore un ordine di taglia 
per ducati 4000 al sindaco di Piedimonte, si- 
gnor Achille Del Giudice. 

— Abbiamo per dispaccio telegrafico, scrive 
il Pungoto di Napoli del 20, che ieri costi- 
tuivasi alle autorità di Campagna il brigante 
Ambrosio Giordano, detto Mangiatrippe. 

Costui apparteneva alla banda Giardullo 
éd era riuscito a salvarsi colla fuga nello 
scontro avvenuto il giorno precedente ‘tra 
quella comitiva e Ja truppa. 

Il Giordano era uno dei più fidi compa- 
gni di quel capo-banda. — La sua presen- 
fazione prova lo scoraggiamento che si è 
impossessato dei pochi avanzi di quell orda 
di malfattori. 

Intolleranza. — Giorni sono, scrive 
PIndépendance Belge del 20, il curato di Lip- 
tal in Moravia scomunicò pubblicamente una 
donna che abbracciò la confessione elvetica 
per poter contrarre matrimonio. Ai cattolici 
che continuassero ad essere in relazione con 
la scomunicata, il parroco minacciò d’inter- 
dire l’entrata in chiesa. 

Canard americamo. — Ecco, dice 
il Courrier des Etats-Unis, un caso straordi- 
nario di longevità : 

A Lincoln morì ultimamente un celebre 
capo indiano in età di 433 anni. Egli aveva 


| servito sotto gli ordini di Montealm, e sul 


suo corpo si contavano 91 cicatrici. 

In età di 120 anni, egli prese in moglie 
una giovane indiana, dalla quale ebbe do- 
dici figli. 

Necrologia, —JIl Messager de Cronstadt 
annunzia la morte dell'ammiraglio Koumani, 
primo membro del consiglio di ammiragliato 
russo. 

fanno io featrale. — Pochi giorni 
fa, scrive 1a Patrig del 22, a Cassel, l’impre- 
sario del teatro {208 alliggere il seguente av- 
viso al pubblico : E 

* Stante la subitanea afonia dela signora 
Griîn, siccome il signor Gerso.è aricora s0- 
disposto ed il signor Resz è sempre raffred- 
dato, e riuscendo impossibile di trovare la 
gnora Hoefl, la rappresentazione dell’opera é 
aggiornata. » Ù 

Per una parrucca, — Si legge nella 
Presse di Vienna del 19 corrente: 

Lunedì scorso un-ricco e piuttosto maturo 
fabbricante di ‘questa metropoli accingevasi 
a sposare una bella e povera giovinetta. 

Appena il corteggio nuziale fu arrivato da- 
vanti alla chiesa, il fidanzato, volendo por- 
gere la mano alla sua diva, scese di carroz- 
za per il primo, e levossi il cappello. Ma, 
notate fatalità, con il cappello si levò pure 
la parrucca, e la fidanzata, vedendo il cranio 
calvo del suo futuro, si rifiutò di sposarlo. 

Naturalmente, il matrimonio non ebbe Tuo- 
go, con massimo dispiacere del fidanzato; ma 
l'avvenuto spiacque più ancora a’parenti, ed 
a’ testimonii delle due parti, perchè non po- 
terono assistere ad Un pranzo di nozze. 

Circolare. — Il Times annunzia, che 
il duca di Wellington spedi a futti i suoi 
fattori di Strathfield-Sage la circolare sè= 
guente: è 

« Mio caro signore, io credo sia mio do- 
vere di spiegarvi chiaramente la mia. opi- 
nione sull'esercizio del vostro diritto di vo- 
tare. Quel mandato lo aveste per il bene del 
paese, e siete il solo responsabile. del modo 
in cui ne userete. È a voi e non a me che 
il paese affidò quel mandato. Dunque, inten- 
diamoci bene, nessuno è autorizzato a dire 
che io bramo adoperare la mia influenza in 
voi in favore di un candidato qualunque, » 

L'emigrazione germanica. Scri- 
vono da Brema alla Gazzetta d’Augusta, il 
numero degli emigranti per l'America va set- 
timanalmente aumentando. Dal 1° gènmaio al 
6 giugno 1865 i viaggiatori che s’imbarca- 
vano a Brema furono 43,199; cioè: 414,940 
per Nuova-York; 1,240 per Baltimora, e 49 
per Buenos-Ayres. 

Nel mese di maggio ad Amburgo s'imbar- 
carono 6,065 emigranti, e nei primi cinque 
mesi di quest'anno da quel porto partirono 
414,588. emigranti. 

Navi in ferro. — Dall’ultimo.rapporto 
pubblicato dall’ammiragliato inglese risulta 
che attualmente l'Inghilterra ha in mare 
26 navi di ferro, e che altre 6 sono in co- 
struzione. Oltre a ciò, l'Inghilterra ha pure 
5 batterie flottanti, che portano a 37 il nu- 
mero totale dei vascelli di quella classe. 

Un mobile debitore. — Essendo 
perseguitato da molti creditori, 1 onorevole 
Riccardo Bethell, figlio primogenito di lord 
Westbury lord cancelliere .d’Inghilterra, fu 
messo. fuori della legge dalla Corte degli 
sceriftì. - 

Venerdì passato raccontano i giernali di 
Londra, uno dei sergenti degli sceriffi per 
la contea di Berks,, munita di un regolare 
mandato di cattura, si presentò sul terreno 
delle corse ad Ascott, ed intimò l’arresto ale 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) E 
Parigi, 24. — L'affare dei cocchieri sta 


bonorevole Riccardo Bothell che immediata- 
mente fu condotto a Reading nella prigione 
per debiti. ci 


NOTIZIE ULTIME 


La segretezza colla quale furono con- 
dotte le trattative con Roma ha dato orì- 
gine a molte dicerie .@ notizie, che troppo 
lungo e tedioso sarebbe il voler rettificare 
o smentire. Però potendo alcune voci 
trarre in errore l'opinione pubblica rispetto 
alle proposte presentate dal Governo ita- 
liano, ci crediamo in grado di assicurare 
che l’an. Vegezzi, nel suo ritorno a Roma, 
cbbe l’incarico d’insistere pel giuramento 
de’ nuevi vescovi senza distiazione alcuna. 
Quindi la insussistenza delle. notizie date 
dalle Alpi di Torino e da altri giornali 
non meno che de’ commenti che ad esse 
furono fatti. 


per terminare. Seicento di essi riprenderanno 
il servizio. È i 

Madrid, 24. — È inesatto che il Nunzio 
pontificio debba ritornare a Roma. 

Nuova- York, 44, — Furono levate le re- 
strizioni commerciali che erano state ordi- 
nate nel Mississipì orientale. Questo Stato 
trovasi in piena disorganizzazione. 

I generali Lee e Longstreet furono accu- 
sati di tradimento. . 

Ravenna, 24. — Oggi ebbe luogo la ceri 
monia della esposizione delle ossa di Dante. 
V'intervennero il ministro della pubblica i- 
struzione, molti sindaci, Ja deputazione disto- 
ria patria, le autorità e varie rappresentanze. 

Il discorso del sindaco fu ‘applaudito. La 
città è tutta imbandierata. 

Nuova-York. 14. — È smentita la notizia 
dell'invio in Europa di una forte flotta ame- 
ricana. 

Fu tenuto a San Francisco un meeting per 
esprimere sensi «di simpatia pel Messico. 

I juaristi furono disfatti in parecchi scontri. 
Cortinas conda maggior parte delle sue truppe 
ha abbandonato Negrette. 

Parigi, 24. — Il maresciallo Canrobert fu 
nominato comandante dell'armata di Parigi e 
il conte di Palikao dell’armata di Lione. Il 
comando di Lilla sarebbe: provvisoriamente 
soppresso. h 

La Patrie dice che il signor Eloin trovasi 
ancora a Vienna. 


NOTIZIE DI BORSA 
ì Parigi, 24 giugno, 
giugno 
23 QU. 
Fondi francesi 8:00. <= 1 @ 45 | 66,35 
ld. id 441200 —= |95.50 
Consolidati inglesi. . . . .| 90 &8 Di 
I italiano 5 0)0.in cont. 80 | 66 80 
Id. id. in liquid. — les 
Id. id. fine mese G6 80 | 66 70 
EJ id. fine prossimo| 66 95 | 66 95 
VALORI DIVERSI > 
Azioni del Credito mob. francese | 732 726 
Id. » » italiano | 390 392 
Ta » » spagnuolo| 470 163 
Id. Str. ferr. Vittorio Emap.| 308 307 
Id. » Lomb,-Venete | 488 487 
Ja, ». Austriache 412 43 
Jil, » © Romane 246 AT 
Obiligaz, » » 248 247 


GIACOMO DINA, Direttore — || 


Giovanni RomBaLDO , Gerente. 


LISTINOOPRICIALE DELLABORSE DIcOMMEBRCIO 


Borsa di Torino — 28 giugno. > 


Foxbr Contratti în contanti in liquidazione | 
G.p.d.B. Matt. 


PUBBLICI G. p. dB. Matt. 

Gonsol. 8 00 — — 66 40  — 66 70341ug. 
Piccole rendite 

dab.50a859;— — 66.75 — — 
Certif.n. presti — — 6820 —— — — 
PONDI PRIVATI 

Cred. mob. it. — += — — —_ 39% SI lug. 
Banco sconto — — — + —[2445030giug. 
Obbl. deman. — — — — — 382503flug. 
AZIONI FERROVIE 

Obbl. Savona — — 215 50 — — — — 


Borsa di Milano — 23 giugno. 

Rendita italiana 8 0j0, dec. 4 genn., 66 35 I., 66 

30d.fine c., 66-30 pr. fatti. 

Certif. nuovo, prestito, 67 95 1, 67 90 d. fine e, 
68 pr. fatti. i 

5 010 prestito L.-V. 1 dic. 93 50 nom. 

Azioni Banca naz., 4 genn., 1740 cont. nom. 
Strade ferr. L.-V. 485 fine c. nom. Mer. 
fine e. 323 nom. — — 

Pubblico Macello, 1 genn,, 480 cont. nom. 

Obblig. Str. ferr. L.-V. 246 cont. -- Merid. 184 
50 cont.-- Livorn. 220 50 nominali. 

Beni demaniali, 382 cont. nom. ì 

Obblig. Della Città 1860 5 0/0, 86 50 cont. nom. 
Della Città rimb. con pr., 33 cont. 

Borsa di Genova — 23 giugno. 

Rendita ital. 4 genn., ult, corso.66-35 cont., 6635 
fine mese, 66 70 fine pr.; corso pr. 66 35 
cont., 66 30 finè mese, 66 624]2 fine pr. 
in piccole partite, corso prec. 

Certif. impr. 1865, emiss., ult. corso 6840, 
68 10 fine mese; corso pr. 68 05 cont. 

Hambro 4851, ult. corso 76 412 cont. 

Obblig. Stato 1834, ult. corso 1420. 

tà. 1849) ult. corso 930. 

Td. 1850, ult. corso 950. 

Azioni Banca nazion., ult, corso 1738 cont., 1748 
fine mese, 4750 fine pî.; Corso pree. 

. 1738 fine mese, 1748 fine pr. 

Cassa generale, corso prec, 212 cont. 

Gassa seonto, eorso pr. 253 eont., 234 cont 

Credito mob. it., ult. corso 397 cont., 397 
fine mese; 398 fine pr,; corso pr. 396 fine 
mese; 396 fine pr. 

Società Canali Cavour, corso pr. 315 eont. 

‘Obblig. Beni deman., ult. corso conì, 382 

i fine mese; corso prec. sn “mbso. 


_LANGHAM HOTEL 


Portland Place, Londra. 

Quest'Hotel, il più grande di Londra, 
è ora aperto al pubblico. È situato nella 
parte più ariosa e sana del West End, 
contiene tutti i perfezionamenti più mo- 
derni, appartamenti grandi e piccoli, 
una sala da pranzo di vaste dimensioni 
(100 piedi.sopra 40), una sala da signore 
elegante, sala da signori spaziosa, ecc., 
e sitrova a poca distanza da tutte le 
stazioni delle strade ferrate. 

Recapito per le condizioni e quanto 
altro al Direttore C. SCHUMANN. 


ES eo cei e n 


MEZZO DI TOGLIERE 
FUTTE LE MACCHIE 


su qualunque stoffa 
colla 


BENZINA PROFUMATA 


e rettificata da Treienos, chimico di Parigi 
Questa nuova Benzina, la cui viriù 
chimica è smperi:re è tutte le Benzine 
conosciute, lascia un odore gradevole agli 
oggetti sottoposti alla sua azione. Fr. 1 50. 
Vendita nellAgenzia D. Monno, Torino. 
VERNICI (BIANCA e ROSSA) 
essicative per mobili in 
palissandro, mogano, ciliegio, ed in legno 
bianco; per cuoio e rame; per calzatura 
in marocchino e in cacuthchouc. Queste 
vernici si possono usare da chiunque, 
potendosi applicare con pennello 0 stop 
pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 50. 
Presso D. Monno, Torino, via del 
l'Ospedale. n. 5- 


AVVISO IMPORTANTE 


INTORNO ALLE VERE 


PILLOLE DI BLANCARD 


Il joduro di foro, questo medicamentofallorchè sopratutto, come nella fattispecie, 
così altivo quando è puro, è all’incontro i 
un rimedio infedele e irr.tante allorchè 
è alterato e malamente preparato. Appro-|rezza e l’inalterabilità del medicamento? 
vate dall’Accademia di medicina di Parigi 


LIBRI ANTICHI | 


Baldk Vila e fatti di Guidobaldo I 
da Montefeltro, duca di Urbino. Mi 
lano 41821, vol. 2 in-8°. (Edizione ci- 
tat4) in tutto L. 3 50, 

Conti. Colecion de poesias castellanas 
traducidas en verso toscano. e. illa- 
stradas. — Madrid 1782, vol. & in 8°, 
în tuito L. 8. 

Conen. Descrizione odeporica della 
Spagna, in cui spezialmente si dà no- 
tizia delle cose sprttanti alle. Belle 
Arti degne dell'attenzione del curioso 
Viaggiatore. Parma, 1793, voll 4 in-8°, 
in tutto L, 10. 

Si spediscono franchi di posta, rivol- 
gendo le domande ali'’Emporio librario 

di Felice Borri e Gomp., via Barbaroux, 


n. 20, Torino. 
MOST ARDA aeeto, trniea e 
Ì Ì digestiva, cha o- 
uno può fare da sè istantaneamente. 
Tinisa fabbriea in Francia presso il sig. 
Halliez (tauboneg St-Benis, 84, Paris), 
Tra con medaglia di 1° classe, 
ondra 1862. Questa Mostarda si pre- 
para con l’acqua calda — L’ istruzione 
Sì trova sul fiaschetto — Esportazione. 
Jorino, presso l'Acenzia D. Monno, via 
Ospedale, 5. — Fr 1 50 la boccetta, 


neri im 


INJECTI 


| 


framcese senza 


Agente aommissionario in Italia D. Monno, Forino, via dell! Gspeta', ui & 


esti titoli sono accompagnati d'un mezzo 
facile di constatare in ogni tempo la pu= 


Per conseguenza noi non sapremmo 


e. dalle notabilità mediche di quasi tuttifabbastanza raccomandare ai medici ed 
i paesi, le PILLOLE DI BLANCARD offronojai malati , che intendono fare uso delle 
aì pratici un mezzo sicuro e comodo di|VERE PILLOLE DI BLANCARD, diricordarsi 
amministrare il joduro di ferro in unjche le nostre Pillole si vendono soltanto 
grande stato di purezza. Ma siccome loja boccette da 100 e da 50 pillole col no- 
ha implicitamente riconosciuto il Consigliojstro TIMBRO D'ARGENTO REATTIVO al- 


‘medico di Pietroburgo in un documentoltaccato alla parte inferiore del turacciolo 
ufficiale pubblicato nel Giornale di Pietro- 
burgo 18-20 giugno 1860, è riprodotto|posta in calce di un’ etichetta veRDE. 
Dei disposizione del Governo francese nelj Pe 
foniteur Universel il 7 novembre dellofnocive, che, sopratutto ali’estero, si spac- 
stesso anno: « La fabbricazione delle Pil-| ) 
«lole di Blancard richiede ‘una grande|sarà sempre prudehe' di assicurarsi dei 
«abilità, alla quale non si giunge chell’origine delle pil 
«mercè una fabbrieazione esclusiva. estro nome 
« continua durante un certo tempo. » Perl 
arentigia più seria di 
‘ezione di queste pillole 
,|Farmacista a Parigi, rue Bonaparte, 40, 
Le nostre Pillole si trovano in tutte le buone farmacie. 


tal modo quale 
una buona sala 
che il nome e Ta firma del loro inventore, 


ta 


DEI GENUIN. 2 


Sal SIGNORET, unico successore, rue de Scine, GI, PARIS; 
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Depanisa, e dal principali farmacisti delle altre città d’Italia, 


Contro invio al dottore Srowontr di valori per 200 fr, 
accettabile in Parigi, 


almeno a pochi giorni di data 
si spedisce alle migliori condizioni, 


LE GOCCE GIAPPONE 
tutte ta altre preparazioni di si 
Agente commissionario, per. 


SlessaCasa;; strada Toledo, 205. — Vi 
presso.le principali d'Italia” — Prezzo 


profumo che; se è fittizio, 
mati in tal modo. 

Le &ircasse, rimarchevoli per 
servano.morbida:,-bril'ante e: d’ 
fanno: uso; dell'olio d'Eleome 

L'Olio, d’Eleoméls d’ 
al contatto. della manò,.i 


Sixyerde L. ® il vaso, 
stale affrancato. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


GUOI SOLAR PER RASOI 
‘sone, cui possa occorre! 


he godono di una voga incontestabile, la quale è dovuta all'efficacia ben cons- 

ta per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglio? depurativo 
I sangtte, sono di facile amministrazione, e perseverando nella cura. si 
è sempre/sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
Mutisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia;di cui qui contro si rappre- 


che.si deye richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 

Ma il credito che gode questo prezioso medicamento: ha 
tentato un gran numero, di falsificatori, i quali sotto il 
nome di Le Roy, vendono un’ infinità di preparazioni 
a, Spesso nocive; per conseguenza si. dovrà esigere del 
vero Le Roy la cui etichetta come contro, porta 
la mia signatura unita a quella di Le Rov 


calmano al istante il. male.ai deli il più acuto 
Tria CORR a i ;8 ne. impediscono. il ritorno, distruggendone la 
carie. Vent'anni di costante Successo. stanno garanti della loro SASCTONA su 
Mil gonere senza eccezione, 

Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, ‘n. 8; Napoli; 
‘endonsi in Firenze alla farmacia Pieri, e 
fr. ® 50. 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO — 
; a fior. di Bengala 


L'Eleomdle, ‘olio estratto. dall’ 
dell'Asia, è dolce ed untnoso; (dorante per natura, «sg0 non perdo: quel 
scompone soventi le pomate a gli olii, profu- 


un nero d’ebano fino all’età più avanzata, 
le nel.suo stato naturale: 

‘Asia è dolce ed i 
Ì Iimpedisce.ai capelli di; 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile, 


e si spedisce vin provincia mediante vaglia po- 


Presso l'Agenzia Giornalistica rtici î 
rimpetto.al \cappellaio. Bianchi,. Torino...” Ae pla 


(Lyon, rue St-Domini 
già tanto apprezzato, i 
venne testè perfezionato dal 3u0 autore. Si invitano ‘le 


n re, a farne uso. Ti i fi ica i 
all'aonNZIA D. sonno, via dell'Ospedato, De Be ro ei fabbrica in Torino, 


fe la nostra FIRMA (come qui sotto) ap- 
Per garantirsi da certe composizioni 


ciano colle nostre marche di fabbrica 


lole che gi il no- 


IMEDII LE ROL. 


etichetta è sempre accompagnata da un’ istruzione 


zl 
è impressa su fondo arabescato in giali®: 
nell’: impasto stesso della carta il mio nome, 
Signoret. Per accertarsi di questo bi- 
sogna staccare la Etichetta, In oitre ogni 
bottiglia porta a Lrayerso del turaceiol4; 
una fascia col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle che non 
fossero contraddistite dai predetti 
segni sono 4 rifiutarsi 
Agrate Commissionario in'orimo, 
D. MONDO, via dell’ Ospedale, 


Toledo, n° 205. Vendita al minuto în 
Bonzani c 


Torino dai farmacisti 


4 73: 


n° 5. In Napoli, stessa Casa, i 


f 


‘albero dallo stesso nome, ‘originario 


la loro bella capigliatura ch'esse con- 


"tuoso, si fonda, facilmente 
imbianchire, e dà loro una 


h) 


e, 18). Questo sistema 
quale sembrava nulla 


per: 


STABILIME 


DISALUTE LÀ 
distinto per salubrità ed amenità di sito, per abbondanza di sorgenti e perfezione 
di apparecchi idropatici. — Bagni medieati ed' a vapore. — Metodo razionale. 


‘Anno VI — Apertura il: 24 maggio, — Dirigersi ivi al-Direttore dott. Pietro. 
Corte. 


CARTA euertro-macneriea ROVER 


la sole ed unica che guariser con una sola applicazione 
reumi ischiatici, lombagini (male alle reni), dolori, gotta, paralisie, crampi, torci. 
colli, infreddature, mali alla; golai, bronchiti, raucedini, tossi ostinate, irritazioni 
di petto, palpitazioni di cmore. 
PREZZO Fr. ® $® il. rotolo. . 
ooDeposito generale a Parigi presso il farm. Royer (rue St-Martin, 225). Agente 
mmissionario per l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 8: Vendita in 
afirenze presso ©. Pieri e dai principali farmacisti. 
PARIGI, 


P RODOTTI LECHELLE via Lamartine; n. 35 


Acqua bechelle, flac. picc. Fr. 2 » | Boli Cubebe al Tannato di 


NTO IDROPATICO 


presso 


» » grande» 4 » ferro, piccoli. » 1 25 
Acqua: sanitaria » 2.50 » grandi » 250 
Siroppo Larex  . . » 6. » | Collirio divino contro'il'mal 
Seta dolorifuga » 250 d'occhi, il flacon . . > » 


Vendita in Firenze presso il farmacista Pieri. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; 5 
ERE RE AEREA A PER E 


SUR IGIENICA, INFALLIBILE 6 PRESERVATIVA, 


gl 


ia sola che gnarisce senza rimedii. Tro- 
KV.si nelle principali farmacie. del: globo, 
i Parigi presso: l' inventore Brou, 
4 Monul Magenta, 18. — Richiedere l'opa 


scolo (20, anni di successo). 


Facsimile del bollo a secco 
gale che è timbrato sulle eti: 


MAGGIE DI GRASSO, FoLtRRE MuGgaa SORA 


tessuto, senza alterarne il colore. Questa polvere. ha. la proprietà di assorbire 
tutti i corpi grassi senza lasciare la menoma traccia. Operazione facile e spedita 


Prezzo della scatola cent. 8®» 
Vendesi all Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 


MIGLIORAMENTI 
[o 


DEI VINLACQUAVITE e LIOUGRI 


dA 
di ULISSE ROY di Poitiers. 
ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet è 
fa aumentare di prezzo e li fr conservare indefinitamente. — Prezzo della: 
boccetta sufficiente per £00. litri, L. ® A 
ESSENZA DI COGNAG (garantita), ossia: Rencio. di, Uliste Roy, bonifica 
PROFUMI CONGENTRATI per liquori francesi. ed. esteri. Assortiment; 
di più di 50. profumi, —— Una boccetta. per 20. litri, L. & o i 
juesti prodotti sono, chiraicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro vaglia posiale 


MILANO, 


corsiavtiraino, sol? EDITORE ENRICO POLITTI 


avvisa il Pubblico 
di aver testè assunto la proprietà letter.ria. delle seguenti due opere, ci 06 


MILANO, 
corsiade! Giardino,12 


PRIA: I SECONDA: 
L'ARTE î 
NUOVO CORSO. | ASTE DI FARSI SPOSARE 
Ap.uso peGLI rraLiani | AULE aper; FAMIGLIA 


GALANTE-FILOSOFICO-SATIRICO 


del D. ANTONIO GHISLA“ZONI 


per imparare in un sol tempo 

le dus lingue | 
FRANCESE FD INGLESE | 
SENZA MAESTRO 


.. Sommario, 

Definizione, dellAmore. — Come: si 
Spi. ga — Le ragazze bionde e brune, 
— Il colore castagno. — Gli occhi. — 
Simpatia di colori. — Per conoscere se 
luomo, fa; davvero: — Amori da: festa 
da, ballo,.— Punto di onore e gelosia, 
— Uomini maturi. — Giovinetti di primo 
pelo.— Se il vostro promesso è uno 
Studente. — Ciò che si vede dalla fine- 
stra. — Sulla porta delle chiese. — Fan- 
ciulle nobili. — Le figlie degli impiegati 
— Le. figlie. dei medici. — Ballerine è 
cantanti. — Modiste e sartine, — Figlie 
di. bottegai, — Come debbono compor- 
tarsi le ragazze belle. — Le ragazze brut- 
te, — L'influenza del pianoforte. — Del 
canto. — Come deve fare una donna 
bruttà. — Come. la: bruttezza diventi un 
mezzo di seduzione, — Incoraggiamento 
alle fanciulle difettose. — Come possono 
piacere gii uomini difettosi. — I gobbi 
—I nani.—Delle lettere ai fidanzati 
— Simpatia. di. abbigliamento ed. altre 
nozioni, preliminari, fra le quali s'inse- 
gna. anche la ricetta per comporre la 
rugiada d'amore. 

Prezzo ital. L. i. 


Chi desidera fare acquisto dello suaci ennate, Opere mandi relstivo vaglia po- 
x n glia, pi 
stale intestato al suddetto Editore che tosto spedità il tutto a mezzo po 
postale 


_—__ rr 1r[i([i»Ù LIO LU 


RASOI INGLESI ‘AL Osa GALANTE di Parigi 


CON MANIFATTURA A SHEFFIELD 
II favore, cho i suddetti rasoi in brevo tempo 


(Inghilterra) 
idde 5 acquistarono in Italia, comprov: 
là loro' grande saperiorità ‘e’ giustifita Ta fama chwidi'molti anni godono in Tughir 
gin in Prancia. 
parati con sistema di tempravtutlo speciale, i Rasoi delin Casa 
inzate non abbisognano mai di essere arrolali; un buon cuoio basta nine 
RELA finezza, Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tuite le barbe. — 
rezzo L. 2 50 cadrino. Per la- posta franchi ed' assicurati L. 350, 
Un paio di detti rasoi in alegante astuccio franchì ed assicurati per 


arnechito 
DI VOCI K DIALOGHI 
colla rispettiva pronunzia 
del 
Prof. Nicolò Genzardì 


SeconpA EDIZIONE 


Un bel vol. in-8°. pel prezzo di. sole 
ital. L. 6. 


La prima Edizione fa esaurita in 2 
mesi soltanto. 


destinazione L. 8. a 
Sistema Sollier il più semplice, il reno costoso per far taghar rasoi 

i ; eno costosi asoi, 

Quoi e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai Tasti 


L. 150, franchi di posta Ii 2; 

. Zioolito e lerrinatoio per 

ciascun bastoncino. cent. 40 , 
Rivolgersi all’ 

n. 20, vicino S, 


raparare i cuoi ed i legni 
DIA ha posta cent. 50.. rt 
EMPORIO. LIBRARIO di BURRI FELICE @ C., via Barbaronx 


Francesco d'Assisi, Torino, 
DISTRUZIO bruchi, semrafaggi, ecc. 

i AN NI 1 VERE DI PIREERO DI 
Questa olvere, di cui yarii individui si dicono gli inventori a 
| Bon è altro che il Ur iiLo di un fiore macinato, il cui sto vero 
retro (della famiglia dei Crisanteri), 


servendo vari ami; 


degl'insetti, elmaiot; pulet, formiche, | 

colla P@L- | 
PERSIA | 
i fabbricanti, 
qualutique altra di lifaione dir | 
I g È lenominazion en- | 
zognera e ingannatrice. La.:sua maggiore o minifa efficacia dIpssda dato sua | 
purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo. innocua -alla persone, agli | 
animali ed alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere por adoporarla, | 
posto presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedste, 8, Scatola, cont. sO; 
lezza scatola, cent. ®®., — Fr. 3 il mezzo chito, fr.-® îl'chilo. * . 


Freno, Tipografia dell'Opinione diretta da C. 


Carbone, via Pandolfini, 23. 


RARA) | 


| presso &i 


| zioni dei Bevolvers 
i TORINO; sotto i 


f UNIONE; TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
} (già Dilta Pomba) 


IL LIBRO DELLA NATURA 


LEZIONI ELEMENTARI 
di Fisica, Astronomia, Chimica, IMfineralogia, Geologia, Botanica, 

|. Fisiologia e Zoologia 

del Dottore FEDERICO SCHOEDLERB 

‘Tradotto col consenso dell’Autore. sulla 13a: edizione. tedesca, 
con aggiunte e schiarimenti nel testo 
da ANGELO FAVA c FRANCESCO CORTESE 
Volume primo — Fisica — Astronomia — Chimica 
Prezzo L. 7 50) 
Si trova vendibile anche presso tatti i prineipali librai d*talia. 


FI [RE PR SITI A 
MS LGLVERI ad 
Movimento continuo (Sistena Lefauchewas 
garantiti ner la iero: qualità. 
Ba Bevolvers dei calibri 12, 9 è 6 
millimetri, L. 65° cadhno. Per cento ca- 
tiche delle-tre: dimensioni, L. 410 — I 
signori Comandanti dei. corpi, i. quali 
209; di pri sheveiverspei loro Uffiziali, il pagamento si fara, per 
mezzo dell’Amministrazione. in tre raie, mebsili, affine. di agevolarne l'acquisto, 
NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
}j ottico di S. M:, che tiene pure: un.grande avvenimento di 
militare, da 4, 60 e 63 lire, da vandersi: alle: stesse. condi 


4 


, uso 


ortici della Fiera, nuo, 28, 
ittorio Emanualey n. 26»r0ss0; 


è A SPO 

ACCUA MINERALE SAGSO-JODIGA 
di SALES. presso VOGHERA 

la. più jodica delle conosciute 

Si usa in tuiti i casi in cui è indicato il 

‘jodio e suoi preparati cui è preferibile. como 


MILANO, corso 


che accompagnano 


N 


Gmardarsi dalle contraffazioni, 


ss > rimedio datoci dalla stessa. natura, Si am- 
82 ministra. nella cura dei temperamenti lin- 
53 fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
al nel gozzo, nelle erpete, nelle oflalmie scro- 
SE folose, anche. come: collirio, nelle. affezioni 


giandolari, negli. ingrossamenti. del, mesen: 


| erio, nei tumori delle: ovare e durezze d'utero, previene 1 geli, cura le manife- 
| «tazioni diverse. della, sifilide. terziaria. Si adopera anche nell’ fmwermo si in 


sgernamento che. esternamente con bagni locali e generali. — Si spedisce ai r' 
chiedenti dal proprietario D.r Ernesto BRUGNATELLI, e se.ne. trova, in. tutte le 
farmacie a Milano, e. a. Torino specialmente, presso. Bassone, Luigi, via Nuova, 
Depanis. — Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. 


POLVERE VEGETSLE HGOMOMICA | 


i L'INGHIOST:RO: DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE: 
Basta. versare un. poco. diacqua, calda, su questa. polvere, per fabbricare 
inchiostro, il. più. perfetto, che scorre limpido e. netto sulla, carta, non. ossida 
le, penne, e. si manijene cosiantemente nero a. lucido. ; 3 
Pl Non mai inchiostro ottenne, finora il più alto grado di perfeziona. come 
questo, confezionato colla. Polvere vegetale oconomiea, il quale 
| vince. tutti. gli: inchiostri d’oltre. Manica e della, Senna, ed. offre quanto di 
meglio, si. possa, desiderare, dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici notai, 
banchieri e commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua scritturazione. DoS La 
Prezzo per. ogni chilogramma sia. copiativo che, non. copiativo: L 124 
È gni chilogramma: di polvere dà 41 a 42, litri. d'inchiostro non copiatiyo, 
L e. B.a 6.litri d'inchiostro copiativo. 7 ga 
' | Si spedisce per tutto il regno franco di porto o no, a piacimento delcora- 
mittente, ai seguenti prezzi: 


Afrancato Fon affransate 
4 Chilogramma . L. 417 4 Chilogramma . L 48— 
È 412: ’ a FS ® » . >» Gi 


[To ’ art » 3.28 
Vi tiene. pure. un deposito 


4A, », Pi 2. 
( d'inchiostro. estratto. dalla, Polvere. vegetale econo» 

l'inica al prezzo di L. 1 25 al Chilogramma. ‘ 
St vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


ROB LAFFECTEUR 


il Me vegetale del dottor. Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentito 
genuino dalla firma. del dottor Giraudean de Saint-Geryais, guarisce. radical: 


utanee, le scrofole, le conseguenze. della rogna, ulceri, egl'in» 
dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia degli umori. Que- 
i e digestione, grato ‘al gusto e'all'edorato è sopratutto raccoman- 
dato contro la. melutzza segrete recenti e-inveterate, ribellival copawe, al mercurio 
ed al jodura.dil polasst 
Gi epurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio. ed ainta 
nabiira a sbarazzarseh è pure AINoAo quando, se, ne ha troppo preso. 
ovato da lettere pa: o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
venzione, dalla-legge. di prutite: anno XIH, questo rimedio è. stato recentemente 
aripiosso, pel servizio. sanitario dell'armata; belga, ed. una. decisione del governo 
russo ne ha permesso la vendita ela, pubblicazione. in tutto l'impero. 
I vero #te® del Boyveau-Laffecteur si vends al prezzo di 10. di 20. fran 
chi la bottiglia, 
Deposito. generalo. del..Rad: Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor &ir er 
des, Sorini Gaes-wes85, 12, rue Richer, Paris. 
Depositi: Torino, Avyiena, via S. Teresa; Gerrati, via. Po; Depanis,. via Nuov: 
Bonzani, via, Doragrossa; D. Mondo, Taricco, Nicolis e G. Giuliani. 


î R PERLE D:ETERE: del dottor CLERTAN 
Questo nuovo. mezzo, di, amministrar 
{'Etere è.stato approvato dall’Accademis 
nperiale di crei di Parigi. 
Portando l’Utere. direttamente “nelle stomaco senza che si volatilizzi, fa 
Rerle agiscono con ana grande, efficacia, contro, 1° emicrania, i crampi è 
stomaco, gli spasimi a tutti i dolori provenienti da una sovreceitazionener 
vosa. — Prezzo fr. 8 Ge. — Un’istruzione è ‘aggiunta a ciascuna boccetta 

Unico deposita a Parigi, rus Qrumartin, 45. 

Apro commissionario per l’Italia D. MONDO; Torinoy via, dell’Ospodale.a. E. 
= Vendonsi Torino; da, Bonzani o. da. Depanis; Novara; Caccia; Alessandria, 
Basilio; Milano, Zanelli; Piacenza, Varesi; Modsna,, farm. S. Geminiano; Bologna 
Yerati, Canova, Lartora, Rruztza. è nelle principali farmacia. 


mente. le affezioni 


PETTINE IN CAGUTCHOUG Impunito 


In quattro anni di'esperienza’ il Prerriwe ueCAouromove ha acquistata une 
voga ben meritata nen.solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo roma: 
riconosciute chè mentre costa meno degli: altri, esso è il: migliore, il'più 
morbido ed-il solo che: non rompa o.strappi il: capello, 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione: del 4855, Fe 
volle Belebnsro, 10, boulevard Bonne:Novelle, Parigi, — Deposito cen 
rala in Torino vresar 1° Agenzia D. Moxmne, via dell'Ospedale, n: 5. 


Via Carlo (BIORNALI 
La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale m Firenze 
presso ca Bogretaria del: giornale l'Opinione , ta. quale riceverà ra 
missioni d’annunzi ed ii ioni tutti: i principali 
giornali. GINE 1 ed inserzioni a pagamento per prinopa 
Nel prossimo mese di luglio la sede della Società sarà trasportata 
mitivamente a Firenze lasciando un rappresentante a Torino. 


Con altro avviso sarà indicato il'locale della Direzione ‘e dei vari: 
rappresentanti. La Direzione. 


